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IL RICONOSCIMENTO AL SEATRADE DI AMBURGO

Passeggeri in aumento e nuovo terminal Zara "Porto dell' anno"

Zara. Lo scalo passeggeri di Gazenica è stato designato quale "Porto
dell' anno" al Seatrade Europe 2019 di Amburgo, superando in finale le
candidature del porto norvegese di Olden/Looen e di quello giapponese di
Yokohama. Il riconoscimento, che assume un rilievo ancora maggiore
giacché arriva dagli operatori di categoria, è stato istituito dieci anni fa
per premiare i migliori scali nel settore crocieristico, e ogni anno sono
alcune centinaia i porti in gara per la conquista del titolo. A pesare a
favore di Zara è stata certamente la svolta nell' attività crocieristica della
città dalmata, iniziata proprio un anno fa con il passaggio della gestione
del porto passeggeri alla società turca Global Ports Holding. Lo scorso
aprile è stato inoltre inaugurato il nuovo terminal crociere, una struttura di
18 mila metri quadrati su due piani. Grazie al nuovo terminal, a fine anno i
crocieristi in transito per Zara saranno circa 180.000, contro i 130.000 di
due anni fa. Un balzo considerevole se si pensa che nel 2012 i passaggi
si erano fermati a 21.000. A favorire il porto zaratini è anche il
sovraffollamento di cui da tempo soffre Ragusa (Dubrovnik), porto leader
nel turismo crocieristico in Croazia. Intanto i dati dell' Istat croato
confermano il buon momento del settore delle crociere in Croazia: nei
primi sei mesi 272 navi hanno toccato i porti croati, il 10,6% in più
rispetto allo stesso periodo del 2018. Più marcata la lievitazione dei
passeggeri saliti a quota 409.200, pari a un 14,8% in più. Ragusa resta in
vetta con 195 attracchi, seguita da Spalato con 104 e Zara con 45. --P.R.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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il porto giuliano vorrebbe poter accogliere le portacontainer da 24 mila teu

Trieste sogna le maxi-strutture

Oggi solo Psa Genova Prà, Vado Ligure e Gioia Tauro possono farlo. Per Sea-Intelligence però in futuro la
redistribuzione geografica dei grandi centri produttivi potrebbe favorire navi più piccole

Progetti ambiziosi per il porto di Trieste. Nei prossimi anni lo scalo infatti
vorrebbe entrare a pieno titolo nel novero dei (pochi) porti del
Mediterraneo in grado di accogliere le grandi navi portacontainer di ultima
generazione, quelle da 24 mila Teu (unità di misura dei box da 20 piedi). L'
obiettivo è scritto nero su bianco in un' istanza appena pubblicata dalla
port authority giuliana e presentata dalle società General Cargo Terminal
e alla sua controllante Piattaforma Logistica Trieste (lo scorso dicembre
quest' ultima ha acquisto il 96,75% della prima). Si tratta di due società il
cui controllo è congiuntamente in mano ai gruppi Francesco Parisi e Icop,
che chiedono che le rispettive concessioni vengano in pratica accorpate
in una sola, dando così vita a un terminal che somma l' attuale Scalo
Legnami (147 mila mq) alla nuova Piattaforma Logistica di Trieste (in via
di completamento) che da sola garantirà nuovi accosti per traffici di
rotabili, merci varie e container, su un' area di oltre 14 ettari raccordata
alla ferrovie e compresa fra lo Scalo Legnami e l' area della Ferriera di
Servola. Nell' istanza è citato però anche il futuribile progetto del
cosiddetto Molo VIII, già previsto dal Piano Regolatore Portuale, e per il
quale il concessionario Piattaforma Logistica Trieste si impegna ad
avviare uno studio di progettazione da completare entro la fine del 2021.
«Qualora venisse realizzata l' opera infrastrutturale l' ambito portuale
dovrà essere reso idoneo ad accogliere navi portacontenitori aventi
portata fino a circa 24 mila Teu, con conseguente necessità di disporre di
fondali che consentano l' ormeggio anche di tale tipologia di unità». La
nuova infrastruttura si aggiungerebbe al Trieste Marine Terminal, concessionario del Molo VII pariteticamente
controllato da Msc e da To Delta, che a metà del 2014 aveva ottenuto l' ok a un prolungamento del suo affitto per 50
anni . Il tutto a fronte di nuovi investimenti per quasi 190 milioni di euro finalizzati a raddoppiare le superfici del
terminal (portando i piazzali a 800 mila mq complessivi), allungare le relative banchine e accogliere in contemporanea
due navi da 14 mila Teu. A distanza di cinque anni, però, i cantieri per l' avvio della prima fase dell' opera
(allungamento di 100 metri, su 200 totali, della banchina) devono ancora partire. Nel breve termine, dunque, gli unici
porti in Italia attrezzati con banchine, gru e fondali adatti per accogliere le navi portacontainer di ultima generazione
lunghe 400 metri saranno il Medcenter Container Terminal di Gioia Tauro, il Psa Genova Prà di Genova e il nuovo
terminal che da fine anno entrerà in attività a Vado Ligure (Savona). Negli anni a venire, così come a Trieste, anche
altri scali come La Spezia (La Spezia Container Terminal) e Livorno (progetto Piattaforma Europa) ambiscono ad
attirare le grandi navi portacontainer. Non è detto però che questa linea d' azione nel lungo termine si riveli vincente
perché in futuro le navi più versatili (e di dimensioni ridotte) da 15 mila Teu potrebbero avere un successo
commerciale maggiore rispetto alle loro sorelle maggiori. Secondo Alan Murphy, analista di Sea-Intelligence, la guerra
commerciale in atto fra Stati Uniti e Cina potrebbe accelerare la cosiddetta rilocalizzazione dei grandi centri produttivi,
impattando sulle rotte mercantili. «La scelta di grandi gruppi industriali di non investire più in pochi, grandi centri
produttivi ma in un numero maggiore di stabilimenti dislocati in giro per il mondo porterà a una diffusione geografica
più dispersiva della domanda di trasporti via mare», è la riflessione di Murphy, secondo il quale «a parità di domanda,
questo comporterebbe dei problemi».

MF
Trieste
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I vettori marittimi nell' ultimo lustro hanno infatti investito e scommesso pesantemente in navi portacontainer di
portata sempre maggiore, impiegate su poche rotte di grande importanza. «Un ridisegno nella geografia dei centri di
produzione si tradurrebbe in un minor numero di servizi con frequenza settimanale e in una minore resilienza delle
compagnie di navigazione di fronte a una domanda di trasporto maggiormente diffusa geograficamente. Forse è il
momento delle più versatili navi da 15 mila Teu, che potrebbero commercialmente soppiantare i giganti da 24 mila
Teu». (riproduzione riservata)

MF
Trieste
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disinquinamento

Marginamenti, il ministro conferma i fondi Entro dicembre 72 milioni per
Marghera

Il titolare dell' Ambiente Costa risponde al sindaco: «Dire che ci siamo dimenticati di Venezia è una corbelleria»

Alberto Vitucci«Il ministero dell' Ambiente ha reso disponibili 72 milioni di
euro per completare i marginamenti di Marghera. Dire che abbiamo
dimenticato Venezia è una gran corbelleria». Il generale Sergio Costa,
ministro riconfermato del governo Conte, replica così al sindaco Luigi
Brugnaro che lo aveva accusato ieri di non aver mai dato alla città i
milioni promessi dal governo Renzi per il disinquinamento della laguna.
Ieri durante l' audizione in commissione Ecomafie ha annunciato il
finanziamento «entro il 31 dicembre». «28 milioni e mezzo andranno alla
Regione, 41,6 all' Autorità portuale, altri 10 milioni nei prossimi anni. «Ho
le prove», ha scandito, «che abbiamo fatto tutto quello che la norma ci
consente di fare». Con quei soldi si potranno finalmente concludere i
lavori di messa in sicurezza del sito inquinato di Marghera. Opera finita al
95 per cento. Poi interrotta per la mancanza di fondi. Tre chilometri e
mezzo sono ancora scoperti, e i terreni inquinati continuano a finire in
laguna. Un aspetto sottolineato in commissione dal sindaco. «Dall'
audizione di ieri del ministro Costa», commenta il senatore veneziano del
Pd - che è anche vicepresidente della commissione - Andrea Ferrazzi,
«sono arr ivate del le buone not iz ie per Venezia. I  fondi per i l
disinquinamento, ma anche il nuovo protocollo fanghi che ha avuto la
valutazione finale dell' Ispra lunedì, e ora dovrà essere approvato
definitivamente dal ministero delle infrastrutture. Infine, il ministro ha
assicurato un lavoro di indagine per capire a che punto sia il progetto di
interramento degli elettrodotti di Terna in laguna». «Basta con lo
scaricabarile, ognuno faccia la sua parte», commenta Marco Gasparinetti del Gruppo 25 Aprile, «la laguna e i suoi
abitanti hanno già pagato un prezzo altissimo all' industrializzazione forzata. Adesso bisogna andare avanti con le
bonifiche, e ognuno deve fare la sua parte». Gasparinetti attacca anche il sindaco Brugnaro. «Accusa il ministro di
negligenza», scrive, «ma è lo stesso che ha fatto ricorso al ministero perché la sua società Porta di Venezia non
accetta di accollarsi la sua parte nelle bonifiche dell' area dei Pili di cui è proprietaria. Lo ricordiamo al sindaco che ha
ceduto la proprietà di quell' area a un Blind Trust». L' area dei Pili è da tempo al centro degli attacchi del Gruppo 25
Aprile al sindaco Brugnaro. Area acquistata dal gruppo Brugnaro quando al governo della città c' era il centrosinistra.
Negli ultimi anni è tornata al centro della cronaca. Perché proprio lì, in posizione strategica fra Mestre e Venezia, all'
ingresso del ponte della Libertà, è previsto un progetto di riqualificazione con un grande parcheggio, il nuovo
palasport, negozi e alberghi. Diventato sindaco, Brugnaro ha conferito la proprietà a un Blind Trust americano. Ma
non ha smesso la sua politica che ha al primo posto la «riqualificazione di Marghera a partire dal lavoro». -- BY NC
ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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«martini parla a titolo personale»

Grandi navi, divisione nel Pd Pellicani: «Comitatone subito»

Cambia il governo. Non cambia la divisione sul problema grandi navi. Nel
Pd le opinioni sono distanti. Al presidente della Municipalità Andrea
Martini che ha ribadito il concetto «grandi navi fuori dalla laguna» hanno
risposto i segretari Favaron e Dodi: «Chi nel PD avanza soluzioni che
non sono frutto del confronto democratico nel partito, parla a titolo
personale». Sulla stessa linea il deputato veneziano Nicola Pellicani.
«Adesso sono state archiviate ipotesi fantasiose proposte dal ministro
Toninelli», dice, «in particolare Chioggia e il Lido. Occorre ripartire dal
Comitatone, e il nuovo governo dovrà convocarlo al più presto. Non ci
sono soltanto le navi, ma anche i finanziamenti della Legge Speciale e la
questione aperta della salvaguardia, a cominciare dl Mose». Quanto alle
navi. Pellicani suggerisce di «coinvolgere gli enti interessati e nel
frattempo «ridurre i passaggi davanti a San Marco». Si ricomincia
dunque- perché dopo i due gravi incidenti dell' estate - una nave in
banchina a San Basilio per un guasto meccanico, un' altra in Riva Sette
Martiri per la bufera, forti si sono levate le voci di chi chiede una
soluzione drastica. Il governo è ormai convinto che le navi se ne debbano
andare da San Marco. I comitati e i Cinquestelle chiedono di mandare le
navi incompatibili «fuori della laguna». In mare o a Trieste. Le compagnie
sono ora disposte a trattare, consapevoli dell' immagine negativa che
porta la campagna contro i giganti del mare dentro la laguna. Gli
ambientalisti ricordano il divieto di scavare canali e bacini di evoluzione.
Gli studi ci sono, basta decidere. Dal naufragio della Costa Concordia
sono passati quasi otto anni. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Il Mose è costato sei miliardi di euro Le dighe mobili pronte a fine 2021

Approvato il Bilancio 2018: disavanzo di 194 mila euro, 74 milioni di lavori eseguiti e un ginepraio di contenziosi con
le imprese

Un disavanzo di 194 mila euro. Lavori eseguiti nel 2018 per 74 milioni di
euro. E la conferma che il Mose dovrebbe essere concluso e collaudato il
31 dicembre del 2021. Sono i dati del Bilancio 2018 del Consorzio
Venezia Nuova, pubblicato ieri e firmato dagli amministratori straordinari
Giuseppe Fiengo e Francesco Ossola, nominati dall' Anticorruzione di
Raffaele Cantone al posto del Cda dopo lo scandalo e gli arresti del
2014. Cifre ufficiali, nero su bianco. Come il costo dell' opera, rimasto
però fermo a 5.493 milioni, senza contare le ulteriori opere complementari
per altro mezzo miliardo. Il bilancio svela anche molti retroscena di quello
che è successo nella complessa macchina delle imprese del Mose negli
ultimi anni. La serie di cause civili intentate dal Consorzio per il
risarcimento danni alle imprese e ai responsabili dello scandalo 2014: 76
milioni di euro per «danno di immagine». Ci sono anche le cause del
Consorzio Covela (gruppo Mantovani) con la richiesta di danni avanzata
ai due commissari per ben 192 milioni di euro. E poi i contenziosi sui
lavori «non fatti a regola d' arte». Come la «lunata» del Lido, diga foranea
che dove ridurre le maree. Poi realizzata invece a protezione del Mose.
Crollata in mare alla prima mareggiata, pochi giorni dopo il collaudo.
Secondo l' impresa (Mantovani) è colpa dei progettisti (Technital).
Secondo la Technital dei lavori mal fatti. Dopo un sopralluogo i tecnici del
Consorzio hanno stabilito che bisogna intervenire con la sistemazione del
fondale per evitare altri crolli. Contenziosi in piedi anche per la conca di
navigazione di Malamocco. Anche questa danneggiata dalla mareggiata.
Decine di milioni il costo per la sistemazione. Ma la conca è in ogni caso «troppo piccola» per contenere le navi di
ultima generazione. E definita «poco sicura» dai piloti del porto. Cause in piedi intentate anche dalla società croata
Brodosplit, vincitrice della gara per la costruzione delle paratoie. Chiede due milioni in più rispetto al prezzo fissato.
Aperte anche le cause civili con l' ex presidente Giovanni Mazzacurati, negli Stati Uniti dopo essere stato il
protagonista dello scandalo e anche dell' inchiesta che ne è seguita. E infine i guasti tecnici. Ci vogliono almeno cento
milioni di euro per riparare le criticità scoperte negli ultimi anni come i buchi nelle tubazioni sott' acqua, la corrosione
delle cerniere e di parti vitali del sistema come le barre i tensionatori, gli steli. Infine, la manutenzione. l' unica gara
avviata per la manutenzione delle paratoie di Treporti è stata annullata. In alto mare il progetto annunciato dal
provveditore Roberto Linetti - nel frattempo andato in pensione - di trasferire il centro per la manutenzione delle
paratoie a Marghera, nell' area ex Pagnan, liberando così la parte pregiata dell' Arsenale Nord e i Bacini di
carenaggio. Tutto tace, e la manutenzione delle paratoie non è ancora partita. Gli impianti definitivi saranno installati
entro il 30 giugno del 2020», si legge adesso nel bilancio depositato dai commissari del Consorzio, «e proseguono le
prove di sollevamento del sistema nelle quattro bocche di porto (Treporti e Lido, Malamocco, Chioggia)». Ma le
incognite sono ancora tante. Come concludere in due anni gli interventi che mancano proseguendo al ritmo di 76
milioni l' anno? -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Xinhua: Cogliendo l' opportunità della Cina, un porto italiano riacquista
splendore

VADO LIGURE, Italia, 13 sett. (Xinhua) - Non lontano da un sito
industriale abbandonato i cui metalli arrugginiti ne ricordano il passato
manifatturiero, il porto di Vado Ligure racchiude una promessa per il
futuro della città. Accanto al vecchio Reefer Terminal che finora ha
smaltito principalmente carichi di banane e di ananas, aprirà a dicembre il
nuovo Vado Gateway Terminal, frutto di una partnership tra aziende
europee e cinesi: diventerà uno dei terminali più capaci d' Europa. La
COSCO SHIPPING Ports, facente parte della China Ocean Shipping
Corporation (COSCO), l' impresa di spedizione integrata più grande al
mondo, ha acquistato una quota del terminal pari al 40%, un investimento
che è secondo in ordine di grandezza all' investimento di APM Terminals,
con sede nei Paesi Bassi e parte del conglomerato danese Maersk. "L'
arrivo di COSCO in APM è stato accolto come un importante punto di
svolta, che ha rafforzato questo gruppo fornendo una possibilità
eccezionale che non avremmo avuto in uno scenario di investimento
italiano," dichiara alla Xinhua il sindaco di Vado Ligure, Monica Giuliano.
CREAZIONE DI LAVORO Le cose non vanno bene per l' occupazione in
Italia, una delle economie più indebitate dell' Unione Europea (Ue). Nella
regione della Liguria, dove si trova Vado L i g u r e ,  i l  t a s s o  d i
disoccupazione è del 37,9 per cento tra i giovani di età compresa tra i 15
e i 24 anni, il più alto fra tutte le fasce di età, secondo le statistiche Ue. La
città vantava fabbriche e industrie, molte delle quali negli ultimi anni hanno
chiuso i battenti. Tuttavia, le imprese cinesi sono sbarcate fiduciose nel porto, portando fiducia anche tra la gente del
luogo. "Gli investimenti cinesi a Vado sono positivi, perché stiamo attraversando un periodo di crisi," dichiara alla
Xinhua il sindacalista Danilo Causa, responsabile CISL per i trasporti locali. APM Terminals prevede una crescita dell'
organico di 240 dipendenti entro dicembre 2019, arrivando a 300 dipendenti entro la fine del 2020 e a circa 400 a
pieno regime in questa città di 8.500 abitanti, afferma Paolo Cornetto, amministratore delegato dell' azienda a Vado
Ligure. Un porto fiorente potrebbe avere un effetto moltiplicatore dell' occupazione, poiché alcuni studi hanno
dimostrato che per ogni posto di lavoro se ne creano due per l' indotto, spiega Cornetto alla Xinhua. UNA BOTTA DI
VITA Oltre al lavoro, il miglioramento in corso consentirà a Vado Ligure di vantare "l' unico terminal nella regione al
momento in grado di gestire" le mega navi container, secondo Cornetto. I partner cinesi "aggiungono valore alla
nostra presenza a Vado (Ligure), sia commercialmente (sia) a livello tecnico," aggiunge. Il nuovo terminal avrà una
capacità annuale di 900.000 TEU, tre volte in più del vecchio terminal, e consentirà a Vado Ligure di competere con i
porti europei più rilevanti. Enormi gru blu contrassegnate con l' acronimo dell' azienda produttrice, la cinese Zhenhua
Port Machinery Company (ZPMC), costruiranno il sito di accatastamento più automatizzato d' Italia. Un nuovo
impianto ferroviario a quattro corsie off-dock con una capacità di 14 treni al giorno consentirà

La Repubblica
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inoltre un rapido accesso a Paesi dell' Europa centrale e settentrionale quali Svizzera, Germania e Francia. LA
NUOVA VIA DELLA SETA Il legame tra la Cina e l' Italia risale al viaggio pionieristico del mercante ed esploratore
veneziano Marco Polo lungo l' antica Via della Seta oltre sette secoli fa. Continuando questa tradizione, l' Italia all'
inizio del 2019 ha firmato un memorandum d' intesa con la Cina sulla Belt and Road Initiative, che punta a riavvicinare
varie parti del mondo tra loro migliorando le infrastrutture e tramite altri progetti. Notando che l' Italia è il primo paese
del Gruppo dei Sette a firmare un tale accordo, Gian Enzo Duci, professore all' Università di Genova e presidente
della Federazione nazionale degli Agenti raccomandatari e Mediatori Marittimi, ha dichiarato: "(Passerà attraverso l'
Italia) una gran parte dei trasporti marittimi del presente e del futuro. E se siamo in grado di aggiornare la nostra
infrastruttura stradale e ferroviaria, potremo diventare la porta cinese verso l' Europa centrale. " Secondo Cisco
Wang, il rappresentante della COSCO SHIPPING a Vado Ligure, la sua azienda prevede di incrementare gli
investimenti lungo la Belt and Road in uno spirito win-win, ossia vantaggioso per entrambe le parti. La Cina è il
principale partner commerciale dell' Italia in Asia: l' anno scorso, il commercio bilaterale è cresciuto del 9,1 per cento
raggiungendo 54.24 miliardi di dollari USA. UN FUTURO WIN-WIN La costruzione in corso a Vado Ligure è la più
consistente in un porto italiano in questi anni. "Gli investimenti cinesi come quello a Vado Ligure sono necessari; se
vogliamo sviluppare una determinata area dobbiamo accogliere questi investimenti. Non possiamo fermare il
progresso," ha detto Giancarlo Vinacci, vicesindaco della vicina città portuale di Genova, che vanta il porto più
trafficato d' Italia. L' anno scorso Genova è stata teatro del tragico crollo del Ponte Morandi, un disastro che ha
acceso i riflettori su di un' urgenza italiana: quella di migliorare le infrastrutture. Li Shaofeng, consigliere commerciale
presso il consolato cinese a Milano, afferma che i due Paesi vedono un grande potenziale per la cooperazione nell'
ambito della costruzione delle infrastrutture: la Cina dispone di risorse finanziarie e di competenze tecniche,
esattamente ciò di cui l' Italia ha bisogno. Paolo Firpo, responsabile delle operazioni container presso l' APM
Terminals, afferma che il più grande cambiamento nel porto è stata la trasformazione da "impresa portuale" familiare
"a una multinazionale". "È chiaro che il coinvolgimento di Maersk e COSCO ha portato a un potenziamento del porto;
il fatto di lavorare con una cultura e con metodi diversi ha portato ad un aggiornamento professionale che trovo molto
stimolante," dichiara Firpo. "Abbiamo percepito indicazioni positive sotto l' aspetto operativo e commerciale. "
Enditem.
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Passaggio di consegne in Capitaneria: arriva Cimmino

Oggi alle 10 tra sciabole, tappeti rossi e divise bianche si terrà nel la sede
della capitaneria di porto di Savona la cerimonia ufficiale per il passaggio
di consegne tra il comandante uscente Massimo Gasparini con il capitano
di vascello Francesco Cimmino (nella foto a destra). Gasparini andrà alla
direzione marittima di Napoli. Cimmino, napoletano,è stato a Salerno e
Palinuro.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Gas e navi con la spina Onorato dà la carica: «Mancano le strutture»

L' amministratore delegato di Msc Crociere: «Effetto Ponte Morandi?
Non c' è stato: nel 2019 crescita del 15% Spesi sul territorio 700 milioni»
Alberto Quarati / GENOVA «Uno dei temi che sta a cuore alla nostra
compagnia è il rispetto dell' ambiente. Stiamo investendo molto, sia sul
fronte della possibilità di allacciare le navi in banchina alla rete elettrica,
sia sulla nuova propulsione a gas naturale liquefatto. Purtroppo per
queste modalità di rifornimento, oggi nei porti italiani non ci sono le
infrastrutture». Così Gianni Onorato, amministratore delegato di Msc
Crociere, parlando dei temi dell' energia verde al Festival della
Comunicazione di Camogli. Onorato ricorda che Msc ha in ordine cinque
navi da crociera a gas, per un investimento da oltre cinque miliardi di
euro, e che la compagnia ha predisposto tutte le navi della flotta per l'
allaccio alla corrente, in modo da poter spegnere i motori una volta
ormeggiate in porto. Il manager ha anche ricordato gli investimenti sulla
Liguria: «L' impatto economico sulla del gruppo sulla regione - dice
Onorato - vale 1,5 miliardi di euro pari al 3% del suo Pil. Movimentiamo in
Liguria circa 2,2 milioni di passeggeri, dove abbiamo 2.600 dipendenti,
oltre un quarto dei 10 mila in Italia. Le spese dirette che facciamo sul
territorio valgono 700 milioni di euro, di cui 70 milioni di acquisti da
aziende e fornitori locali. Per fare un esempio, il chinotto che serviamo a
bordo lo compriamo a Portofino». Onorato è tornato a parlare del crollo
di ponte Morandi per colpa del quale si aspettava un calo dei passeggeri,
«ma il calo non c' è stato; al contrario i nostri investimenti sono aumentati
e grazie a questo siamo riusciti a incrementare i traffici del 15% nel 2019 rispetto al 2018». Investimenti in programma
su Genova: l' arrivo a novembre della nuova ammiraglia "Grandiosa"; nuovi spazi nel porto grazie agli investimenti nel
terminal di calata Bettolo, per cui l' Enac ha espresso delle perplessità sulla vicinanza al cono dell' aeroporto. «Niente
che non si possa risolvere» conclude ottimista Onorato. -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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L' ultimatum dei portuali «Stop in caso di maltempo»

Nessun accordo sul lavoro durante le allerte in vista dell' autunno. Scatta la linea dura

Matteo Dell' Antico

In caso di allerta meteo rossa, o comunque di forte vento, i portuali
genovesi sono pronti a scioperare. Durante i giorni di maltempo, infatti, la
decisione fermare il lavoro in banchina, all' interna dello scalo, spetta ai
singoli terminal, che di fatto si comportano come vere e proprie aziende
private attive su aree avute in concessione dall' Autorità d i  sistema
portuale. I sindacati, dopo le recenti ondate di maltempo durante le quali
lo scalo genovese non è stato chiuso, hanno chiesto la creazione di un
nuovo regolamento per il lavoro in banchina, con norme che prevedano la
chiusura del porto nel caso in cui venga meno la sicurezza dei lavoratori
che operano nei terminal. C' è di più: sempre i portuali hanno chiesto da
tempo che la decisione di fermare l' attività sui moli in caso di forte
pioggia o di  fort i  raff iche di  vento, sia aff idata a un tavolo di
coordinamento composto dai rappresentanti dei lavoratori, da Palazzo
San Giorgio, dagli enti locali, da Capitaneria di porto e da Arpal.
«Abbiamo aspettato per mesi che venissero fatti i passi necessari -
denuncia Davide Traverso (Fit-Cisl Liguria)- ma al momento davvero
poco si è mosso. Proprio per questo, fino a quando non ci sarà una reale
prevenzione a tutela della salute e della sicurezza dei portuali e dei
marittimi, siamo pronti a mobilitarci». Dopo una lunga discussione all'
interno del Comitato igiene sicurezza del porto, è in fase di ultimazione un
documento denominato "Linee di indirizzo per la gestione delle situazioni
di emergenza conseguenti ad avverse condizioni meteo" che per la Cisl
«da solo non può essere considerato un significativo sviluppo atto a
migliorare la sicurezza di tutti i lavoratori coinvolti». Dopo le ondate di maltempo che lo scorso autunno si sono
abbattute sulla città, durante le quali per il sindacato «è stata messa a repentaglio la sicurezza dei lavoratori nei porti
liguri, chiediamo un controllo mirato e capillare di tutto il territorio portuale con una regia pubblica degli enti, in primis
dell' Autorità di sistema portuale, di capitaneria di porto e del previsore meteo Arpal. Va monitorata l' evolversi delle
condizioni meteo prima e durante le allerte, al fine di poter decidere l' operatività o meno degli scali e dei terminal
dove sono impiegati centinaia di lavoratori», aggiunge Traverso. Secondo Marco Sanguineri, segretario generale di
Palazzo San Giorgio, il dossier che riguarda la sicurezza in banchina e «il lavoro di centinaia di portuali e marittimi che
si trovano sui moli durante giornate di forte pioggia o forte vento, è un tema su cui l' attenzione Palazzo San Giorgio
non è mai venuta meno. Proprio nei prossimi giorni - prosegue convocheremo un incontro con tutti i soggetti coinvolti
per fare il punto della situazione e decidere i prossimi provvedimenti da adottare». Un primo tentativo di accordo sulla
chiusura dei terminal in caso di allerta meteo, lo scorso febbraio, si è concluso con un nulla di fatto. Secondo i
sindacati, la trattativa è fallita a causa di «una totale chiusura degli esponenti di Confindustria Genova» che
rappresentano i terminalisti. Un atteggiamento di chiusura teso, secondo i rappresentanti dei lavoratori, a non voler
affrontare minimamente il tema che riguarda lo stop al lavoro in banchina durante giornate di condizioni meteo
avverse. -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Fit Cisl chiede la creazione di una cabina di regia che verifichi le condizioni di
sicurezza nei porti liguri durante il maltempo

Traverso: non è accettabile che decisioni così importanti siano
demandate ai singoli operatori Fit Cisl Liguria chiede la creazione di una
cabina di regia incaricata di verificare le condizioni di sicurezza nei porti
liguri durante i periodi di maltempo evitando di affidare tale valutazione,
come attualmente avviene, ai singoli terminalisti che operano nello scalo.
«In merito alle problematiche di sicurezza in presenza di allerta meteo,
con riferimento alle aree di competenza delle Autorità di Sistema del Mar
Ligure Occidentale (Genova, Prà, Savona, Vado Ligure) - ha spiegato il
segretario regionale dell' organizzazione sindacale, Davide Traverso - la
Fit Cisl Liguria ritiene che non siano stati fatti gli auspicabili e necessari
passi a garanzia della sicurezza dei lavoratori. Dopo lunga e approfondita
discussione in Comitato Igiene Sicurezza del Porto di Genova - ha reso
noto Traverso - è in fase di ultimazione un documento denominato "linee
di indirizzo per la gestione delle situazioni di emergenza conseguenti ad
avverse condizioni meteo" relativo al solo porto di Genova. Il documento
- ha precisato - non può essere considerato, da solo, significativo per il
miglioramento delle condizioni sicurezza dei lavoratori. Servono risposte
concrete, a partire dall' attivazione di una cabina di regia. In caso
contrario siamo pronti alla mobilitazione». Traverso ha ricordato che il
sindacato ha evidenziato la necessità di tale iniziativa subito dopo gli
eventi meteo scatenatisi il 29 ottobre 2018 che hanno messo a
repentaglio la sicurezza dei lavoratori nei porti liguri. «Chiediamo - ha
ribadito - un controllo mirato e capillare di tutto il territorio di competenza
attraverso una regia pubblica degli enti, in primis di Autorità di Sistema Portuale, Capitaneria e Arpal come previsore
che monitori l' evolvere delle condizioni meteo prima e durante le allerta meteo, al fine di poter decidere l' operatività o
meno degli scali e dei terminal. Non è accettabile che decisioni così importanti siano demandate ai singoli operatori, i
quali, come già avvenuto, hanno in passato assunto decisioni di segno opposto rispetto a quanto condizioni meteo
anche estreme avrebbero dovuto suggerire». «Riteniamo opportuno - ha specificato ancora il segretario regionale di
Fit Cisl - il coinvolgimento di Regione Liguria, che si faccia parte attiva per la risoluzione di questa criticità estendendo
anche al porto di La Spezia le tematiche sopracitate, che a oggi non sono state affrontate con la dovuta premura.
Ribadiamo inoltre che finché non ci sarà una reale prevenzione in tema di salute e sicurezza dei lavoratori portuali e
marittimi che operano nei bacini liguri - ha concluso Traverso - siamo pronti ad attuare tutte le iniziative sindacali a
tutela e in rispetto dei lavoratori interessati».

Informare
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L' analisi I governi ciclicamente promettono alla Liguria e Genova il federalismo fiscale senza però
mantenerlo

Porto, l' autonomia chimera

di Aldo Lampani N ella "battaglia" per l' autonomia lanciata da alcune
regioni del Nord, che pongono tra dieci e venti i punti di autogestione, la
Liguria per ora non c' è. Eppure se il territorio della ex Repubblica di
Genova si limitasse a chiedere una gestione più ampia del solo gettito dei
propri ricavi portuali, avrebbe risolto in un sol colpo una parte davvero
importante dei propri problemi produttivi e occupazionali. Le pubblicazioni
di Bankitalia dedicate alla Liguria sono una buona lettura, dove spesso si
trovano, a voler cercare, tanti spunti ed idee, per un territorio che non si
sforza abbastanza per crearne di nuove. Un esempio, dove le percentuali
dettano lo spartito. Ricorda l' Istituto che: "I trasporti e la logistica
costituiscono un settore di particolare rilievo per l' economia ligure, data
anche la sua naturale vocazione marittima: secondo dati Istat, nel 2010
essi impiegavano infatti il 7% degli occupati complessivi e producevano il
9,9% per cento del valore aggiunto della regione (i corrispondenti valori
per il paese si attestano rispettivamente al 4,3% e al 5,6%. Un' indagine
condotta dalla Banca". Cioè il comparto "vale" almeno quanto l' industria
in senso stretto. Ma c' è di più:" nel 2011 (cioè in piena crisi post
subprime) l' incidenza media della logistica sul complesso dei costi delle
aziende manifatturiere si è attestata al 4,7%. Si trattava di un valore più
contenuto della media nazionale e di quella dell' area nordoccidentale, pari
rispettivamente al 5,7% e al 5,8% per cento. Oggi ragioniamo su
percentuali in aumento tra i due ed i tre punti percentuali per merci di
pregio. Questo divario trova spiegazione, oltre che nella prossimità delle imprese agli scali portuali per le spedizioni a
lungo raggio, nella peculiare composizione del tessuto manifatturiero regionale: la Liguria presenta infatti una modesta
diffusione dei comparti che a livello nazionale si caratterizzano per costi logistici elevati e una specializzazione
relativa in settori che si trovano nella situazione opposta. Il Settore del tessile-abbigliamento, per il quale nella media
del Paese l' incidenza dei costi logistici è dell' 8,5%, occupa solo il 2,7% degli addetti alla manifattura ligure, contro il
14% del Paese. Ciò significa, lapalissianamente, che avviare attività di nicchia dei maggiori comparti in aree contigue
al porto creerebbe elevata occupazione a costi di spedizione limitati e pertanto a maggiore valore aggiunto. Un dato
che fa il paio con un alro punto di rilancio della città. L' autonomia "a denaro" degli scali potrebbe rappresentare un
volano importantissimo in termini di lavoro, occupazione, ricavi locali e nazionali. Perché un euro investito sulle
banchine offre un ritorno di 30 euro in termini di ricavi. E invece ci si ragiona tantissimo, si arriva a un niente dall'
accordo e alla fine non si conclude mai nulla in termini definitivi. Assoporti rinnova come un mantra la richiesta di una
maggiore autonomia finanziaria dei porti italiani. Eppure il cosa chiede, letto dai competitor esteri, sembra quasi un
niente. Ci si limita, da parte dell' associazione degli scali nazionali, a impegnare il Governo a concedere un incremento
delle misure di autonomia finanziaria limitate oggi all' 1% dell' Iva prodotta dagli scali
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sopra i 70 milioni. Alla richiesta di autonomia gestionale delle finanze, di solito da Roma si risponde con l' impegno
a rivedere gli iter di ripartizione delle risorse già destinate ai porti. E per assurdo il finanziamento alle infrastrutture
viene spesso ritenuto e scambiato con ciò che le autorità portuali richiedono. Mentre la gestione quotidiana degli scali,
con borsellino proprio per fare la spese e sul quale poter risparmiare quando serve, si continua a non prenderla in
considerazione. Nel frattempo l' Europa del Nord (e non solo) fa numeri soprattutto grazie agli interventi pubblici in
termini di agevolazioni sulle tariffe ed imposte. Tutte opportunità, queste ultime, che Genova sogna a vuoto. Che
Genova sia riuscita a crescere sugli stessi livelli percentuali senza alcuna opportunità del genere sa di miracolo. E la
speranza di poter fare da sé, per sé e per il bene comune, era basato sulla nuovissima legge di riforma in discussione
in Parlamento. Si pensava fosse più coraggiosa. Invece nulla o quasi.

La Repubblica (ed. Genova)
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In Comune

A Genova torna la dinastia gradita ai signori del casello

Il sindaco nomina Maresca assessore. Il padre vicino ai Gavio, il fratello legale di Autostrade

Ferruccio Sansa

La Mecca delle grandi opere: ecco Genova oggi. Qui si sta realizzando il
Terzo Valico (6,2 miliardi), mentre Autostrade ha in ballo partite
importanti: la Gronda (4,3 miliardi) e il contenzioso per il nuovo ponte
(oltre 200 milioni). Per non parlare della privatizzazione dell' aeroporto
cittadino. Intanto il sindaco Marco Bucci, centrodestra, sceglie un nuovo
assessore chiave. È Francesco Maresca (Lista Bucci) che si occuperà di
Sviluppo Economico Portuale e Logistico. Ma qualcuno, come Stefano
Giordano (M5S), solleva dei dubbi: "Ci chiediamo se sia adatto a
occuparsi di logistica visto che diversi suoi familiari sono impegnati con
soggetti privati che hanno progetti miliardari a Genova". Già, la famiglia
Maresca la trovi ovunque si parli di logistica e infrastrutture. Una dinastia
con molti contatti politici. Partiamo proprio dal capostipite Maurizio,
professore universitario a Udine e noto avvocato con esordi genovesi,
ma oggi attivo anche a Roma, Milano e Bruxelles. Fu consulente di
Graziano Delrio (governo Renzi) in materia di infrastrutture. "Sono stato
io - spiegò Maresca Sr. al Fatto - ad andare a Bruxelles e a contrattare la
proroga fino a 4 anni della concessione di Autostrade in cambio della
Gronda e di altre opere per 8,5 miliardi. Se non ci fossi stato io, non l'
avremmo spuntata. L' alternativa era alzare i pedaggi in tutta Italia del 4-
6%". Ma già allora ci fu chi storse il naso: Maresca infatti è stato
avvocato dell' Aiscat, la Confindustria dei concessionari autostradali, per
cui, sono parole di Maresca, seguì la causa "per prorogare le
concessioni". Non solo: "Sono stato designato da Benetton per il cda di
Impregilo, ma ho lasciato l' incarico da anni". Nelle carte dei Ros di
Firenze dell' inchiesta sulle grandi opere il nome di Maresca (non indagato) compare più volte. In particolare nelle
intercettazioni: "Fino a oggi noi abbiamo avuto mandato da Gavio a fare i suoi interessi e questo va benissimo ma in
una logica di collaborazione con lo Stato se adesso noi cosa facciamo? a parte che non ce lo chiedono non ce lo
hanno nemmeno chiesto", disse Maresca al figlio il 20 giugno 2015. I carabinieri sostenevano che Maresca,
nonostante lavorasse per lo Stato "nel contempo, per come emerge dalle conversazioni rilevate, utilizza informazioni
e contatti che gli derivano da questo incarico, per curare, remunerato, gli interessi del gruppo Gavio, interessi
confliggenti con quelli rappresentati dal neo ministro alle Infrastrutture Delrio che intende rinegoziare le favorevoli
condizioni concesse dal precedessore". L' ipotesi accusatoria non ebbe seguito. "Non ero consulente di Gavio",
assicurò Maresca, "lavoravo nella struttura di missione del ministero, non retribuito". È l' 11 giugno 2015 quando
riceve un sms da Alberto Bianchi, allora presidente di Open (Bianchi, non toccato dall' inchiesta, spiegò che i contatti
non riguardavano la fondazione renziana): "Riusciamo a vederci prima di martedì? Alle 9 devo vedere Bonaretti
(Mauro, capo di gabinetto di Delrio, ndr)". Di quell' incontro Maresca informa poi Fabrizio Palenzona che "come
presidente dell' Aiscat è interessato alla questione del rinnovo delle concessioni, argomento oggetto dell' incontro
Maresca/Bianchi", annotano i carabinieri. Maresca Sr. era stato anche consulente di Claudio Burlando, ministro dei
Trasporti nel primo governo Prodi (in quegli anni Maresca entrò nel cda di Alitalia). A Trieste con la giunta di
centrosinistra l' avvocato genovese fu scelto per guidare l' Autorità Portuale, mentre a Genova collaborò con la
sindaca

Il Fatto Quotidiano
Genova, Voltri
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Marta Vincenzi. Ma quando arriva il centrodestra Maresca non cade di sella. Bucci lo sceglie come ambasciatore di
Genova nel mondo (carica onorifica). Intanto la città è diventata capitale delle grandi opere. Come presidente dell'
Autorità Portuale - voluto dal governatore Giovanni Toti - è arrivato Paolo Emilio Signorini, ex delfino di Ercole
Incalza, gran signore degli appalti pubblici. Anche per Signorini (nemmeno lui indagato) gli investigatori fiorentini
chiesero nel luglio 2015 la proroga delle intercettazioni. Nessun addebito penale, al massimo l' appartenenza a un
comune milieu. Ma non c' è soltanto Maurizio. C' è anche suo figlio Davide che è avvocato di Autostrade per le
questioni genovesi. E ora il fratello Francesco, assessore alla Logistica, avrà un ruolo chiave in partite come la
Gronda. C' è anche la privatizzazione dell' aeroporto - dove il Comune non è azionista, ma certo ha voce in capitolo -
che fa gola ai Benetton.

Il Fatto Quotidiano
Genova, Voltri
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Genova: cresce Start 4.0, entro fine ottobre pronti i primi bandi per progetti di
ricerca

Finanziato dal Mise, il Competence center genovese si occupa di sicurezza e ottimizzazione delle infrastrutture
strategiche

Cresce a Genova e sta preparando i bandi di ricerca di prossima
pubblicazione il Centro di competenza "Sicurezza e ottimizzazione delle
infrastrutture strategiche - Start 4.0" , uno degli otto centri istituiti dal
governo nel 2018 per favorire l' innovazione del tessuto industriale italiano
e in particolare delle piccole e medie imprese, far crescere le competenze
professionali e trasferire conoscenza da Università ed enti di ricerca alle
imprese. In questa fase, dopo l' avvio amministrativo, stanno prendendo
forma gli organi tecnici e istituzionali di Start 4.0 per l' avvio della fase
operativa: entro la fine di ottobre saranno pronti i primi bandi per progetti
di ricerca. Con sede in corso Perrone, vicino all' area di Ponte Morandi,
Start 4.0, finanziato dal Mise, si occupa di tutte le possibili declinazioni
della sicurezza, ( safety, security e cyber security ) in cinque domini
applicativi: energia, trasporti, idrico, produzione, porto, con una forte
vocazione al monitoraggio di infrastrutture strategiche connesse alla
viabilità. Da oggi Liguria Business Journal collabora con Start 4.0 e le
realtà che ne fanno parte. Periodicamente il giornale pubblicherà focus e
approfondimenti su temi relativi a security, safety, cyber security e all'
industria 4.0. Gli 8 Competence center I Competence center sono poli ad
alta specializzazione, costituiti secondo il modello di partenariato
pubblico-privato, da almeno un organismo di ricerca e da una o più
imprese con un numero di partner pubblici che non può superare la misura
del 50% dei partner complessivi. Devono mettere a disposizione delle
aziende linee-pilota innovative per diverse tecnologie e costituire un punto
di riferimento su ambiti di alta tecnologia come big data, iot, robotica e cybersecurity. Possono contare su un totale di
circa 400 imprese coinvolte insieme a Università e centri di ricerca e sull' assegnazione da parte del Mise di fondi per
circa 73 milioni di euro complessivi per la fase di start up, che andranno a coprire il 50 % delle spese di ciascun polo.
Questi gli otto centri nazionali: Manufacturing 4.0, Politecnico di Torino, Made in Italy 4.0, Politecnico di Milano, Bi-
Rex, Università di Bologna, Artes 40, Scuola Superiore Sant' Anna di Pisa, Smact, Università degli studi di Padova,
Industry 4.0, Università degli Studi di Napoli Federico II Start 4.0, Cnr - Consiglio nazionale delle ricerche di Genova
Cyber 4.0, Università degli Studi di Roma "La Sapienza". Start 4.0 è il risultato di un lungo percorso di analisi e
pianificazione condotto dal Cnr, nel ruolo di capofila del partenariato pubblico/privato, dall' Università di Genova e con
il supporto di molte aziende del territorio, dell' Istituto Italiano di Tecnologia e delle istituzioni pubbliche della Liguria,
tra cui l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e quella del Mar Ligure Occidentale. La piattaforma
tematica su cui si sviluppano le attività del Centro è stata definita, anche attraverso il confronto con tutti i player del
territorio (associazioni di categoria, enti locali, distretti tecnologici, poli di ricerca e innovazione costituiti nell' ambito
delle politiche regionali di ricerca e innovazione). Si punta, da un lato, a coinvolgere l' intero territorio ligure come test-
bed per una rigorosa sperimentazione e applicazione delle tecnologie abilitanti Industria 4.0 volte al miglioramento dei
processi e della loro efficienza, alla loro protezione e sicurezza con particolare riferimento alle infrastrutture
strategiche, produttive e idriche, dall' altro lato si intende coniugare la dimensione locale con quella nazionale e
internazionale, attraverso l' attivazione di confronti sistematici con i cluster nazionali e con le principali piattaforme e
iniziative europee. Componenti di Start 4.0 Start 4.0 coinvolge le seguenti realtà del tessuto economico
imprenditoriale genovese e ligure: Abb, Abirk italia, Aitek, Aizoon Consulting, Ansaldo Energia, Ansaldo Sts ,
Augentes, Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

BizJournal Liguria
Genova, Voltri
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orientale, Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale, Camelot Biomedical Systems, Centro per gli studi
di tecnica navale Cetena, Circle, Consorzio Ligure delle Piccole e Medie Imprese per il Distretto Ligure delle
Tecnologie Marine, Dgs, Digimat, Distretto Ligure delle Tecnologie Marine società consortile a responsabilità limitata,
Ett, European Chemical Management Italia società a responsabilità limitata, Flairbit, Fondazione Istituto Italiano di
Tecnologia (Iit), Fondazione Ricerca e Imprenditorialità, Fos, Gruppo Sigla, Imaging Technology Abruzzo, Isc, Iren,
Leonardo, Liguria Digitale, Netalia, Rina consulting, Sedapta, Siit, Softeco sismat, Softjam, Stam, Tecnologie
innovative per il controllo ambientale e lo sviluppo sostenibile. Le imprese sono state selezionate attraverso la
risposta a un avviso pubblico per manifestazione di interesse sulla base di un processo valutazione di specifiche
caratteristiche tecniche e di aspetti di solidità economica coerenti con le finalità programmatiche del Centro.

BizJournal Liguria
Genova, Voltri
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Msc vale il 3% del Pil della Liguria. Onorato: "Aumentano investimenti e
traffici"

GENOVA - L' impatto economico sulla Liguria del gruppo Msc vale 1,5
miliardi di euro pari al 3% del Pil della regione stessa: Gianni Onorato,
Ceo di Msc Cruises, del gruppo snocciola i dati relativi a quella che è il
rapporto con Genova e con la Liguria. " Movimentiamo in Liguria circa 2,2
milioni di passeggeri - ha detto Onorato - dove abbiamo 2.600 dipendenti,
oltre un quarto dei 10mila in Italia. Le spese dirette che facciamo sul
territorio valgono 700 milioni di euro, di cui 70 milioni di acquisti da
aziende e fornitori locali. Per fare un esempio, il chinotto che serviamo a
bordo lo compriamo a Portofino". Onorato è tornato a parlare del crollo di
ponte Morandi per colpa del quale si aspettava un calo dei passeggeri ,
"ma il calo non c' è stato; al contrario i nostri investimenti sono aumentati
e grazie a questo siamo riusciti a incrementare i traffici del 15% nel 2019
rispetto al 2018". Investimenti in programma su Genova, cinque nuove
navi in costruzione e l' arrivo a novembre della nuova ammiraglia Msc
Grandiosa; nuovi spazi nel porto grazie agli investimenti nel terminal di
calata Bettolo per cui l' Enac ha espresso delle perplessità sulla vicinanza
al cono dell' aeroporto. "Niente che non si possa risolvere", ha concluso
ottimista Onorato. Approfondimenti Calata Bettolo, le gru saranno alte 80
metri: Msc presenta lo studio a Enac Porto d i  Genova, al terminal
Messina un nuovo servizio di Msc Prime prove in mare per MSC
Grandiosa: varo a novembre, far tappa fissa a Genova

PrimoCanale.it
Genova, Voltri



 

giovedì 12 settembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 41

[ § 1 4 6 7 3 6 2 4 § ]

AdSP Mar Ligure Orientale: Da Lunedì 9 Settembre parte un Road Show negli
USA

Il Gruppo Contship Italia, operatore terminalistico e intermodale leader in
Italia e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale (porti di La
Spezia e Marina di Carrara), in partnership per questa missione, hanno
iniziato stamani a New York, il loro secondo Road Show negli USA per
promuovere i vantaggi legati alla connettività marittima e intermodale della
Spezia ed il modello di offerta integrata del Gruppo Contship. Il Road
Show è stato organizzato con il supporto della Camera di Commercio
Americana in Italia ed il patrocinio delle Autorità Portuali di New York/New
Jersey e di Long Beach, della Camera di Commercio di Long Beach e dei
Consolati Generali Italiani a New York e Los Angeles. Gli Stati Uniti sono
uno dei partner commerciali più importanti per l' italia e per i traffici del
porto spezzino. Oggi presenti all' evento, realizzato presso il Marriott
Hotel di Newark (New Jersey) più di 40 operatori USA , oltre al Console
Italiano a New York, Francesco Genuardi, e al Direttore della Port
Authority di New York/New Jersey, Sam Ruda. Illustrati alla platea i
vantaggi dell''offerta intermodale integrata di Contship e le potenzialità
delle infrastrutture del porto della Spezia. Carla Roncallo, che ha
partecipato all' evento di New York, in qualità di Presidente della Autorità
di Sistema portuale di La Spezia e Carrara, dopo aver illustrato le
infrastrutture esistenti ed in progetto nel porto della Spezia, ha
commentato: 'Questi eventi sono mirati ad interagire in maniera molto
diretta con gli operatori, i soggetti cioè che sono realmente interessati alla
movimentazione della merce e credo siano davvero utili per incrementare
i nostri traffici. Noi, come soggetto istituzionale, illustriamo le nostre infrastrutture attuali e e quelle in progetto, mentre
lasciamo poi al terminalista il compito di approfondire la parte prettamente commerciale. E' una formula già
sperimentata lo scorso anno, che sembra funzionare molto bene. Tra le altre infrastrutture, abbiamo in particolare
illustrato il nostro nuovo centro servizi alla merce, di prossima apertura a Santo Stefano Magra primo in Italia e tra i
più all' avanguardia in Europa, che ospiterà lo Sportello Unico Doganale, realizzato in attuazione della norma generale
e che aprirà in anteprima rispetto all' uscita del decreto attuativo, di prossima emanazione.' 'Siamo contenti di
ritornare negli USA dopo gli incontri dello scorso anno a New York e Toronto' ha dichiarato Daniele Testi, Marketing &
Corporate Communication Director del Gruppo Contship Italia - specialmente in questo anno in cui Contship taglia il
traguardo dei 50 anni di attività in questo business. Gli Stati Uniti sono uno dei partner commerciali più importanti per
l' italia e per i traffici di La Spezia Container Terminal. Abbiamo incontrato oggi e continueremo ad incontrare clienti,
spedizionieri, operatori logistici, partner americani e internazionali per illustrare i vantaggi dell''offerta intermodale
integrata di Contship e le potenzialità delle infrastrutture del porto della Spezia. Sono elementi fondamentali sia per l'
efficienza operativa sia per minimizzare i crescenti rischi di ritardi e interruzioni nelle catene di approvvigionamento
globali messe a dura prova, anche in Europa, dagli effetti del cambiamento climatico. I bassi livelli di acqua nel Reno,
una delle vie principali dal Nord Europa per servire la Svizzera, sono solo uno degli esempi dei rischi che rendono
conveniente e appetibile la soluzione via Sud da La Spezia.' La delegazione è composta anche da Peter Hill
(Direttore Commerciale di Gruppo), Nicolò Marrali (Responsabile vendite di Hannibal, l' operatore multimodale di
Contship), Monica Fiorini, Responsabile Comunicazione, Promozione e Marketing dell' AdSP. Dopo New York, la
delegazione Contship visiterà anche Long Beach (12 e 13 Settembre) e Houston (16 e 17 Settembre).

Il Nautilus
La Spezia
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Un unico scalo per La Spezia e Carrara

Francesco Di Sarcina, segretario generale presenta il progetto per il futuro

Vezio Benetti

AMBURGO La Spezia e Carrara unico scalo. È questo uno dei progetti
futuri dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale come
spiega ai nostri microfoni il segretario generale Francesco Di Sarcina.
L'idea è quella di mettere sotto un'unica gestione le banchine per evitare
concorrenza, creando uno scalo unico con luoghi diversificati. Importante
anche l'aspetto ambientale per l'Authority che lavora su un progetto che
riduca emissioni e rumori in banchina. Crociere e traffico merci possono
andare d'accordo? La nostra organizzazione cerca di far crescere
entrambi i comparti facendo in modo che dove interviene uno, non
intervenga l'altro.

Messaggero Marittimo
La Spezia
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Commissario, è questione di giorni

Contatti frenetici col ministro De Micheli «per un mandato mirato»

SI LAVORA per dare un commissario all' Autorità portuale nel giro di
pochi giorni. La conferma è venuta ieri mattina durante l' incontro tra il
sindaco de Pascale e associazioni di categoria ed operatori portuali. La
fretta è dettata dal fatto che con la sospensione del presidente Daniele
Rossi, del segretario generale Paolo Ferrandino e del direttore tecnico
Fabio Maletti, l ' Adsp è praticamente bloccata nell ' operatività.
«PUNTIAMO ad una nomina molto veloce - ha spiegato il sindaco
parlando dei contatti in corso con il ministro delle Infrastrutture e Trasporti
Paola De Micheli - appunto una questione di giorni, e con un mandato
molto mirato. C' è la necessità stringente di mettere l' Adsp nelle
condizioni di operare a pieno ritmo. Nel caso che l' iter giudiziario nei suoi
vari livelli, facesse decadere il provvedimento di sospensione a carico del
presidente Rossi, il commissario lascerebbe l' incarico e si ristabilirebbe il
vertice che ha guidato l' Autorità portuale f ino a tre giorni  fa». I l
commissario dovrebbe occuparsi di tre temi urgenti: progetto Hub
portuale, manutenzione ordinaria dei fondali, sviluppi tecnici della vicenda
Berkan B. Gli operatori portuali hanno sostenuto la posizione del sindaco,
illustrando anche i contenuti della lettera inviata al ministro, al sindaco e al
presidente della Regione Bonaccini, dal presidente dell' Unione Utenti
Riccardo Martini. «Dopo circa 10 anni di attesa - scrive Martini - adesso il
pericolo è che con un vertice dell' Ente Portuale azzerato, il progetto hub portuale subisca ulteriori rallentamenti, non
più sostenibili da un' industria marittima che si evolve molto velocemente, e che quindi il nostro porto possa subire
perdite di traffico e di occupazione. Ci appelliamo al ministro, affinché vengano prese al più presto tutte le misure atte
a garantire la piena operatività dell' Adsp, inclusi tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione che
necessitano sia il progetto hub portuale che la manutenzione ordinaria dei fondali del Canale Candiano, al fine di
garantire la competitività del nostro porto». Sul fronte politico, il capogruppo di Ravenna in Comune, Massimo
Manzoli, ha chiesto di parlare del caso in un question time alla presenza del sindaco. Manzoli chiede di sapere «in
quali tempi verrà rimossa la Berkan B e gli altri sei relitti». Altri due quesiti: «Se il Comune non ritenga indispensabile
sollecitare il ministro competente affinché il commissario da nominare, in sostituzione degli attuali vertici di Adsp,
abbia tra i propri compiti espliciti proprio la rimozione del Berkan B e risulti comunque non appartenere alle
amministrazioni portuali e marittime coinvolte nella presente vicenda» e «se il Comune di Ravenna intende agire nei
confronti di eventuali responsabili di reati ambientali nel proprio territorio». lo. tazz.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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PORTO-OIL&GAS

Alberghini: «Ravenna rischia il ko»

«NONOSTANTE le parole di ottimismo espresse dal sindaco de Pascale
sul futuro del porto, restano forti le perplessità e le preoccupazioni per il
futuro dello scalo ravennate». E' quanto afferma il consigliere comunale
Massimo Alberghini della Lega. «Certamente non ci tranquillizzano le
affermazioni di De Pascale - afferma Alberghini - sulle assicurazioni
ricevute dal ministro delle Infrastrutture che ha garantito che metterà in
campo tutte le azioni necessarie a garantire il successo del progettone.
Troppo volte in passato abbiamo visto Ravenna messa in secondo piano
dai palazzi romani e soprattutto quando questi erano occupati dal Pd».
Nella speranza che le vicende giudiziarie «vengano prontamente chiarite,
non possiamo permetterci ulteriori slittamenti e farci trovare impreparati
ad affrontare l' emergenza». Ravenna «ha esaurito il suo tempo, in un
mercato in cui la concorrenza è sempre più agguerrita e occorre proporsi
con efficienza, competitività e prontezza». Ogni giorno di ritardo «può
risultare determinante per il rilancio o l' affossamento del porto». E tutto
questo «dopo il blocco delle attività estrattive promesso dal nuovo
governo che rende vano tutto il lavoro svolto in questi mesi per effettuare
le modifiche necessarie a tutelare il distretto offshore ravennate.
Probabilmente i vertici locali e nazionali del Pd non si rendono conto che
disperdere il know out acquisito in tanti anni significa non recuperarlo
più».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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investimenti a rischio

Ravenna, sospesa l' Autorità portuale

Ilaria Vesentini

Sono giorni drammatici - così li definisce il presidente di Confindustria
Romagna, Paolo Maggioli -per gli imprenditori ravennati e per le
prospettive dei due pilatri economici del territorio: il distretto dell' oil&gas
e il porto. Nel giro di poche ore sulla città dei mosaici sono piombati lo
stop del neonato Governo giallo-rosso a nuove attività di esplorazione ed
estrazione di idrocarburi e la misura cautelare di sospensione di tutti i
vertici dell' Autorità portuale di Ravenna (presidente, segretario generale,
direttore tecnico) decisa dalla Procura romagnola che accusa i tre del
reato di inquinamento ambientale per l' affondamento, lo scorso marzo,
del relitto della motonave turca Berkan B nel canale Piomboni. La prima
notizia mette a rischio la sopravvivenza del più importante distretto
italiano dell' oil&gas, 8mila posti di lavoroe rischia di paralizzare tra l' altro
i 2 miliardi di euro di investimenti annunciati a Ravenna da Eni.
«Vorremmo capire quale strategia energetica ha in mente questo
Governo per l' Italia, perché il metano è l' energia più pulita e sostenibile
che abbiamo a disposizione in abbondanza, con cui gestire la transizione
verso le fonti rinnovabili», afferma Maggioli. La seconda notizia, quella
giudiziaria, riaccende invece l' allarme di un nuovo rinvio dei lavori di
approfondimento dei fondali nel porto. Cantieri per 250 milioni di euro
vitali per far arrivare le grandi navi dal Far East, di cui si discute da un
decennio e che aspettavano i l  bando di gara a f ine mese. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
Ravenna
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PORTO

Sospesi i vertici di Autorità portuale «ma l' iter per l' escavo non subirà ritardi»

Il provvedimento del gip su richiesta della procura per il caso della nave Berkam B e i sospetti di inquinamento.
Rassicurazioni da via Antico Squero e Palazzo Merlato

Il porto è senza timoniere. Il giudice per le indagini preliminari del tribunale
di Ravenna ha accolto la richiesta presentata dalla procura per una misura
interdittiva a carico dei massimi vertici dell' Autorità di sistema portuale
dell' Adriatico centro-settentriole, dicitura ufficiale dell' Autorità portuale di
Ravenna. Il presidente Daniele Rossi, il segretario generale Paolo
Ferrandino e il direttore tecnico Fabio Malet ti sono sospesi dall' incarico
per un anno (durata massima del provvedimento) alla luce degli elementi
portati dal pubblico ministero a sostegno dell' accusa di concorso in
inquinamento ambientale, abuso e omissione di atti d' ufficio nell' ambito
dell' inchiesta sul parziale affondamento del relitto della motonave Berkan
B nel canale Piomboni alla penisola Trattaroli. Tra gli indagati figura una
quarta persona, il perito industriale Loriano Bernardini: non ha incarichi
pubblici ma è il proprietario dello scafo e stava conducendo la
demolizione «senza qualifica e competenza adeguata», dice il gip. I tre
dirigenti sotto inchiesta ora verranno ascoltati dai magistrati in
interrogatorio di garanzia e potranno chiedere la revoca della misura
cautelare. Difficile che la richiesta venga accolta dal gip che l' ha appena
emessa: in tal caso le difese faranno appello alle sedi opportune. In
estrema sintesi la procura ritiene che Ap - rappresentata dai suoi vertici
per le responsabilità del caso - non abbia fatto quanto in suo dovere per
impedire l' inquinamento conse guente all' affondamento causato da
imperizia nello smantellamento e alle segnalazioni della guardia costiera. Invece di revocare la concessione al privato
la rinnovò. Ap dal canto suo già in passato sostenne di aver fatto tutto quanto in suo potere ritenendo che alcune
competenze fossero della capitaneria. Il rischio di reiterazione del reato, ravvisato dal giudice, riguarda la presenza di
altri tre relitti ormeggiati nel Piomboni anche se per questi era stata fatta la bonifica interna a differenza del Berkan
che conteneva carburante. La divulgazione della notizia sulla stampa locale ha scosso l' ambiente portuale: con i
vertici di Ap sospesi, che ne sarà del progetto per l' approfondimento del Canale arrivato ormai alle ultime curve prima
dell' emissione del bando di gara? Arrivano rassicurazioni sul proseguimento dell' iter da più parti, in primis dai diretti
interessati che respingono gli addebiti ritenendoli errati nei loro presupposti di attribuzione soggettiva e infondati nel
merito: «L' Autorità portuale garantisce il proseguimento di tutte le proprie attività istituzionali, con parti colare
riferimento al rispetto delle tempistiche connesse al progetto hub ed alle operazioni per la rimozione della Berkan B, i
cui necessari adempimenti amministrativi sono già ultimati e pronti per la pubblicazione». Sulla stessa lunghezza d'
onda il sindaco Michele de Pascale: «I fatti giudiziari riguardano una vicenda molto rilevante dal punto di vista della
tutela ambientale, ma che è totalmente disgiunta ed estranea alla procedura amministrativa che riguarda l' hub portuale
e quindi in nessun modo correlata o correlabile al suo buon esito». Per il 18 settembre è in programma e confermata
la conferenza dei servizi che dovrebbe dare l' ultimo definitivo parere favorevole che manca per emanare il bando.
Secondo quanto si apprende non mancherebbe più nulla per il sì e a quella riunione Ap potrebbe semplicemente
essere spettatore interessato. Per la fine del mese i tre dirigenti indagati contano di aver già una risposta sulla
possibilità di revoca della sospensione e in quel caso sarebbero loro a firmare la maxi gara da 250 milioni di euro. In
caso contrario il ministero dovrebbe nominare un commissario incaricato di seguire la partita hub. Alle Infrastrutture e
Trasporti, con il nuovo governo rossogiallo, c' è la vicesegretaria del Pd Paola De Micheli già coinvolta

Ravenna e Dintorni
Ravenna



 

venerdì 13 settembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 47

[ § 1 4 6 7 3 6 3 5 § ]

nel periglioso iter di autorizzazione come componente del Cipe per conto del ministero dell' Economia sotto il primo
governo Conte. (and.a. )
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PORTO | Indagati per inquinamento ambientale per il collasso della Berkan B

Sospesi i vertici di Autorità di sistema, possibile slittamento del progetto Hub

Preoccupa non poco la bufera che si è abbattuta sul porto di Ravenna
dopo che il gip Janos Barlotti, su richiesta della Procura, il 9 settembre ha
sospeso i vertici di autorità portale, il presidente Daniele Rossi, il
segretario generale Paolo Ferrandino e il dirigente tecnico Fabio Maletti
nell' ambito dell' indagine per inquinamento ambientale che ha portato al
sequestro della Berkan B, motonave inabissatasi in piallassa Piomboni.
La sospensione dell' incarico è per un anno e a giorni è atteso l'
interrogatorio di garanzia. Il relitto era stato sequestrato d' urgenza il 3
luglio dopo una relazione della Capitaneria di Porto secondo cui c' era un
possibile pericolo per le condizioni ambientali. I pm Alessandro Mancini
ed Angela Scorza, titolari dell' indagine, avevano indagato i tre vertici di
autorità portuale per inquinamento, abuso e omissione di atti d' ufficio, e il
proprietario dello scafo, Loriano Bernardini, per il «solo» reato di
inquinamento ambientale. Secondo il giudice, c' era più di un motivo per
ritenere decaduta la concessione, già nel marzo 2018, un anno prima che
la Berkan B affondasse, quando la Capitaneria aveva segnalato all'
interno della motonave la presenza di carburante e il pericolo concreto di
inabissamento. Eppure Autorità portuale l' aveva rinnovata, secondo il gip
pur conoscendo i rischi e mostrando una «totale improvvisazione» nel l'
affrontare la questione dello smantellamento del relitto. Aveva, infatti,
dato l' incarico a Bernardini, titolare di un' azienda specializzata nel taglio
metalli, di occuparsi dello smaltimento, ma, per il gip, l' uomo non aveva
alcuna qualifica adeguata ed aveva effettuato lavori «improvvisati e
scellerati» utilizzando persino un ex cuoco e violando le norme sul lavoro.
Per il gip, dunque, è indubbia la mala gestione dell' Ap nell' affrontare l'
affonda mento della Berkan B. DE PASCALE: «L' HUB ANDRA' AVANTI» Una situazione molto delicata quella che
sta vivendo Autorità Portuale soprattutto per quanto riguarda il progetto dell' hub: se infatti non verrà nominato un
commissario, come sperano gli operatori del settore, potrebbero andare vanificati tutti gli sforzi per giungere ad
emettere, entro fine settembre, il bando di gara per assegnare i lavori di escavo dei fondali del porto e la scelta delle
aree per la logistica. Il sindaco Michele De Pascale ci ha tenuto a fare il punto sottolineando come il Progettone non c'
entri con l' inchiesta della Magistratura. «Non ritengo che sia compito della politica - ha spiegato - quello di
commentare le decisioni dell' autorità giudiziaria in merito ad indagini o in particolare misure cautelar i che per loro
natura presentano elementi di delicatezza. Ci tengo invece a precisare alcuni aspetti che posso essere fraintesi o mal
interpretati soprattutto dagli investitori nazionali ed internazionali che guardano con interesse al Porto di Ravenna. I
fatti giudiziari riguardano una vicenda molto rilevante dal punto di vista della tutela ambientale, ma che è totalmente
disgiunta e in nessun modo correlata o correlabile al suo buon esito. Ho già comunicato il provvedimento emesso dal
tribunale al ministro Paola De Micheli che mi ha assicurato il suo totale impegno e attenzione rispetto all' Autorità
portuale di Ravenna e al progetto dell' Hub portuale. Il ministro De Micheli è stata già coinvolta nel periglioso iter di
autorizzazione come componente del Cipe per conto del Ministero dell' Economia e delle fi nanze nella passata
legislatura, dunque conosce perfettamente il progetto nei dettagli, lo condivide e mi ha assicurato che il Ministero
metterà in campo tutte le azioni necessarie a garantirne il successo. In particolare è confermata la conferenza dei
servizi del 18 settembre, il cui buon esito renderebbe fi nalmente possibile l' avvio delle procedure di gara».
CONFINDUSTRIA: «SERVE CAUTELA» Paolo Maggioli, presidente di Confindustria Romagna ha spiegato come
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«le ombre che si allungano sul futuro del porto di Ravenna e delle attività estrattive rischiano di compromettere
definitivamente la crescita e la competitività dello scalo, del suo indotto e di tutte le attività ad esso collegate. Alle
preoccupazioni già espresse per l' allungamento dei tempi di avvio del progetto hub portuale si aggiunge l' allarme per
la prospettiva di stallo dell' ente portuale e dei suoi effetti amministrativi: non possiamo permetterci uno stop proprio
ora dopo anni di lunghissima attesa ad una settimana dalla conferenza dei servizi potenzialmente decisiva per il via
libera. Servono lucidità e cautela per trascinare il porto di Ravenna fuori dalle sabbie mobili in cui sta soffocando».
ROSSI (AP): «NESSUNA COLPA» Autorità portuale, in una nota, ha respinto le accuse spiegando come l' iter per l'
hub andrà avanti. «Il 9 settembre, il gip del Tribunale di Ravenna ha emesso un provvedimento di interdizione nei
confronti del Presidente, del Segretario Generale e del Direttore Tecnico dell' Ente, i quali quindi, in pari data, sono
sospesi dai relativi incarichi. Gli interessati respingono fermamente gli addebiti, in sintesi non aver impedito l' affonda
mento della nave Berkan B e relative conseguenze, ritenendoli errati nei loro presupposti di attribuzione soggettiva e
infondati nel merito. L' Autorità di Sistema Portuale ha, fin dall' insorgenza del problema, attuato tutto quanto in suo
potere per fronteggiare la situazione, evitando così gravi danni ambientali. In attesa delle determinazioni del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti vigilante, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro -settentrionale
garantisce il proseguimento di tutte le proprie attività istituzionali, con particolare riferimento al rispetto delle
tempistiche connesse al progetto hub ed alle operazioni per la rimozione della Berkan B, i cui necessari adempimenti
amministrativi sono già ultimati e pronti per la pubblicazione». (m.c. )
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Dopo il caos in Autorità dubbi sul futuro dell' hub portuale: "Ravenna rischia il
ko"

A unirsi al coro di voci preoccupate, dopo la sospensione di un anno dalla carica da parte del Tribunale di tre persone
ai vertici dell' Autorità Portuale di Ravenna, è il consigliere della Lega Nord Massimiliano Alberghini

"Nonostante le parole di ottimismo espresse dal sindaco De Pascale sul
futuro del porto , restano forti le perplessità e le preoccupazioni per il
futuro dello scalo ravennate". A unirsi al coro di voci preoccupate, dopo la
sospensione di un anno dalla carica da parte del Tribunale di tre persone
ai vertici dell' Autorità Portuale di Ravenna , è il consigliere della Lega
Nord Massimiliano Alberghini. "Certamente non ci tranquillizzano le
affermazioni di De Pascale sulle assicurazioni ricevute dal Ministro delle
Infrastrutture, che ha garantito che metterà in campo tutte le azioni
necessarie a garantire il successo del "progettone" - spiega Alberghini -
Troppo volte in passato abbiamo visto Ravenna messa in secondo piano
dai palazzi romani e soprattutto quando questi erano occupati dal Pd.
Nella speranza che le vicende giudiziarie vengano prontamente chiarite,
non possiamo permetterci ulteriori slittamenti e farci trovare impreparati
ad affrontare l' emergenza. Ravenna ha esaurito il suo tempo, in un
mercato in cui la concorrenza è sempre più agguerrita e occorre proporsi
con efficienza, competitività e prontezza. Ogni giorno di ritardo può
risultare determinante per il rilancio o l' affossamento del porto . Fondali
limitati come quelli attuali dello scalo ravennate sono sempre più
penalizzanti: ogni centimetro in più di pescaggio significa tonnellate di
merci movimentate, significa riduzione di costi, significa che molte navi
potrebbero entrare con maggiori carichi, significa un incremento
significativo di tutto l' indotto. Senza dimenticare la normale attività di
manutenzione che deve essere garantita e la cui importanza è vitale per la
sopravvivenza del porto. Se non vengono effettuate sistematicamente e senza ritardi, ogni altra attività risulta
inefficace e il rischio di declassamento di diverse banchine è più che concreto". "Il porto è la principale economia del
nostro territorio e l' impatto negativo sul tessuto locale che deriverebbe da ulteriori ritardi sarebbe gravissimo -
continua Alberghini - Perdita di competitività e conseguente perdita di posti di lavoro. E le possibilità di attirare
investitori, se disperse, difficilmente vengono recuperate. E tutto questo dopo il blocco delle attività estrattive
promesso dal nuovo governo che rende vano tutto il lavoro svolto in questi mesi per effettuare le modifiche
necessarie a tutelare il distretto offshore ravennate. Probabilmente i vertici locali e nazionali del Pd non si rendono
conto che disperdere il know out acquisito in tanti anni significa non recuperarlo più. Il nostro territorio presenta già
oggettive difficoltà del tessuto economico, con un turismo che non decolla e la chiusura di molte attività. Il rischio di un
"declassamento" dello scalo portuale non possiamo proprio permettercelo. Occorre agire con tempestività e
prontezza per garantire un futuro economico al nostro territorio. Il sindaco non può attendere, deve agire con lucidità
ed efficacia e interagire prontamente e costantemente con il governo per non rischiare di disperdere il lavoro fin qui
effettuato. Ravenna non può permetterselo e non ha più tempo".
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'Cimitero delle navi' in pialassa, non preoccupa solo l' hub: "Serve
urgentemente una bonifica"

Non è solo il tema dell' approfondimento dei fondali a preoccupare il mondo ravennate dopo la sospensione di un
anno dalla carica da parte del Tribunale di tre persone ai vertici dell' Autorità Portuale

Non è solo il tema dell' approfondimento dei fondali a preoccupare il
mondo ravennate dopo la sospensione di un anno dalla carica da parte
del Tribunale di tre persone ai vertici dell' Autorità Portuale di Ravenna .
C' è anche il tema ambientale da tenere in considerazione, tanto che il
gruppo consiliare di Ravenna in Comune ha presentato un question time
al sindaco in merito all' affondamento della Berkan B e degli altri relitti
nella Pialassa Piomboni. "Sono ben sei i relitti nell' arco di poche
centinaia di metri in fondo alla pialassa - spiega il capogruppo Massimo
Manzoli - Oltre al tristemente noto relitto della Berkan B, sono presenti
quelli di tre navi portarinfuse e due chiatte fluviali. I relitti creano
preoccupanti sversamenti e danni all' ambiente circostante. Nella
commissione consigliare del 4 marzo 2019, il tema del pericolo di
disastro ambientale e conseguentemente della rimozione dei relitti era già
emerso chiaramente ma, lo ricordiamo bene, il Presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale Rossi aveva affermato: "Navi in Piallassa, è un
problema di grande attenzione, di competenza e di responsabilità della
Capitaneria di Porto di Ravenna". Successivamente, invece, è stata
proprio l' Autorità di Sistema Portuale ad annunciare che entro la fine del
2019 il relitto della nave Berkan B, semiaffondata nel porto di Ravenna,
sarebbe stato rimosso. Tale previsione derivava dall' annuncio diretto del
presidente dell' Autorità Portuale Daniele Rossi, che cadenzava nel mese
di luglio la pubblicazione del bando per rimozione e smantellamento e a
settembre l' avvio dei lavori che avrebbero richiesto un paio di mesi
(comprensivi di brevi interruzioni della navigabilità in quel tratto)". Ai primi di luglio la Procura di Ravenna ha chiuso un'
indagine che vede indagati i vertici di Autorità portuale (e il sequestro del relitto) che dovranno rispondere di
inquinamento, abuso e omissione di atti d' ufficio . Oltre a loro è stato indagato il proprietario dello scafo che da
ultimo l' aveva acquistata per portarla in demolizione. Nei giorni scorsi a Daniele Rossi, Presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, a Paolo Ferrandino, Segretario Generale della stessa
AdSP e a Fabio Maletti, Direttore Tecnico dell' Ente Porto, è stata notificata sospensione per un anno dalla carica. La
misura, assunta dal Gip nell' ambito del procedimento per reati ambientali e amministrativi collegato alla presenza
della Berkan B nelle acque della Pialassa dei Piomboni, è già operativa. "Abbiamo pertanto chiesto al Sindaco e alla
Giunta di far conoscere con urgenza - spiega il consigliere d' opposizione - in quali tempi verrà rimosso il relitto della
Berkan B e gli altri relitti, se il Comune non ritenga indispensabile sollecitare la Ministra competente affinché il
commissario da nominare, in sostituzione degli attuali vertici di Autorità portuale, abbia tra i propri compiti espliciti
proprio la rimozione del Berkan B e risulti comunque non appartenere alle amministrazioni portuali e marittime
coinvolte nella presente vicenda, se il Comune di Ravenna intende agire nei confronti di eventuali responsabili di reati
ambientali nel proprio territorio".
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"Cimitero delle navi, a quando la bonifica della pialassa Piomboni?"

L' interrogazione al sindaco da parte di Massimo Manzoli, Ravenna in Comune

"Ben 6 relitti in poche centinaia di metri" Riportiamo di seguito l'
interrogazione che Massimo Manzoli, capogruppo di Ravenna in
Comune, indirizza al sindaco di Ravenna, Michele de Pascale,
chiedendogli quanto tempo servirà per bonificare la pialassa Piomboni,
nella quale ben sei relitti "Creano preoccupanti sversamenti e danni all'
ambiente circostante". Inoltre il capogruppo chiede, a proposito della
sospensione della durata di un anno per il vertici dell' Autorità Portuale,
ritenuti responsabili del caso della Berkan B, che il commissario da
nominare in loro sostituzione abbia "tra i propri compiti espliciti proprio la
rimozione del Berkan B e risulti comunque non appartenere alle
amministrazioni portuali e marittime coinvolte nella presente vicenda" e
"se il Comune di Ravenna intende agire nei confronti di eventuali
responsabili di reati ambientali nel proprio territorio". Il Question Time
"Abbiamo depositato urgente domanda al Sindaco (c.d. "Question Time")
a seguito delle vicende degli ultimi giorni che, benché relative al disastro
ambientale che si è aggiunto ai molti altri problemi della Pialassa
Piomboni, ha visto piuttosto catalizzare tutta l' attenzione sulle
conseguenze per l' approfondimento dei fondali del porto. Ci sembra
invece doveroso rammentare che sono ben sei i relitti nell' arco di poche
centinaia di metri, in fondo alla pialassa Piomboni (oltre al tristemente
noto relitto della Berkan B, sono presenti quelli di tre navi portarinfuse e
due chiatte fluviali). I relitti presenti in quell' area creano preoccupanti
sversamenti e danni all' ambiente circostante. Nella commissione
consigliare del 04/03/2019 il tema del pericolo di disastro ambientale e conseguentemente della rimozione dei relitti
era già emerso chiaramente ma, lo ricordiamo bene, il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Rossi aveva
affermato: 'Navi in Piallassa, è un problema di grande attenzione, di competenza e di responsabilità della Capitaneria
di Porto di Ravenna'. Successivamente, invece, è stata proprio l' Autorità di Sistema Portuale ad annunciare che entro
la fine del 2019 il relitto della nave Berkan B, semiaffondata nel porto di Ravenna, sarebbe stato rimosso. Tale
previsione derivava dall' annuncio diretto del presidente dell' Autorità Portuale Daniele Rossi che cadenzava nel mese
di luglio la pubblicazione del bando per rimozione e smantellamento e a settembre l' avvio dei lavori che avrebbero
richiesto un paio di mesi (comprensivi di brevi interruzioni della navigabilità in quel tratto). Come ormai ben noto, ai
primi di luglio la Procura di Ravenna ha chiuso un' indagine che vede indagati i vertici di Autorità portuale (e il
sequestro del relitto) che dovranno rispondere di inquinamento, abuso e omissione di atti d' ufficio. Oltre a loro è stato
indagato il proprietario dello scafo che da ultimo l' aveva acquistata per portarla in demolizione. Nei giorni scorsi
abbiamo appreso dalla stampa che a Daniele Rossi, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
centro-settentrionale, a Paolo Ferrandino, Segretario Generale della stessa AdSP e a Fabio Maletti, Direttore Tecnico
dell' Ente Porto, è stata notificata sospensione per un anno dalla carica. La misura, assunta dal GIP nell' ambito del
procedimento per reati ambientali e amministrativi collegato alla presenza della Berkan B nelle acque della Pialassa
dei Piomboni, è già operativa. Abbiamo pertanto chiesto al Sindaco e alla Giunta di far conoscere con urgenza: In
quali tempi verrà rimosso il relitto della Berkan B e gli altri relitti, Se il Comune non ritenga indispensabile sollecitare la
Ministra competente affinché il commissario da nominare, in sostituzione degli attuali vertici di AP, abbia tra i propri
compiti espliciti proprio la rimozione del Berkan B e risulti comunque non appartenere alle amministrazioni portuali e
marittime coinvolte nella presente vicenda, Se il Comune di Ravenna intende agire nei confronti di eventuali
responsabili di reati ambientali nel proprio territorio".
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Alberghini (Lega): su Porto e Offshore Ravenna è all' angolo e rischia il ko, il
Sindaco agisca

'Nonostante le parole di ottimismo espresse dal Sindaco de Pascale sul
futuro del porto, restano forti le perplessità e le preoccupazioni per il
futuro dello scalo ravennate. Certamente non ci tranquillizzano le
affermazioni di de Pascale sulle assicurazioni ricevute dal Ministro delle
Infrastrutture che ha garantito che metterà in campo tutte le azioni
necessarie a garantire il successo del 'Progettone'. Troppo volte in
passato abbiamo visto Ravenna messa in secondo piano dai palazzi
romani e soprattutto quando questi erano occupati dal Pd.' Così il
consigliere comunale leghista Massimiliano Alberghini.'Nella speranza che
le vicende giudiziarie vengano prontamente chiarite', secondo Alberghini
Ravenna non può permetterci ulteriori slittamenti: 'Ogni giorno di ritardo
può risultare determinante per il rilancio o l' affossamento del porto'.'Il
porto è la principale economia del nostro territorio e l' impatto negativo
sul tessuto locale che deriverebbe da ulteriori ritardi sarebbe gravissimo. -
continua Alberghini - E tutto questo dopo il blocco delle attività estrattive
promesso dal nuovo governo che rende vano tutto il lavoro svolto in
questi mesi per effettuare le modifiche necessarie a tutelare il distretto
offshore ravennate. Probabilmente i vertici locali e nazionali del Pd non si
rendono conto che disperdere il know-how acquisito in tanti anni significa
non recuperarlo più.'Alberghini chiude chiedendo al Sindaco di Ravenna di
muoversi con lucidità e con prontezza per affrontare questa situazione
critica.
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Cimitero delle navi, a quando bonifica della pialassa Piomboni? Question time
di Ravenna in Comune

'Abbiamo depositato urgente domanda al Sindaco a seguito delle vicende
degli ultimi giorni che, benché relative al disastro ambientale che si è
aggiunto ai molti altri problemi della Pialassa Piomboni, ha visto piuttosto
catalizzare tutta l' attenzione sulle conseguenze per l' approfondimento
dei fondali del porto. Ci sembra invece doveroso rammentare che sono
ben sei i relitti nell' arco di poche centinaia di metri, in fondo alla Pialassa
Piomboni (oltre al tristemente noto relitto della Berkan B, sono presenti
quelli di tre navi portarinfuse e due chiatte fluviali). I relitti presenti in quell'
area creano preoccupanti sversamenti e danni all' ambiente circostante.
Nella commissione consigliare del 4/03/2019 il tema del pericolo di
disastro ambientale e conseguentemente della rimozione dei relitti era già
emerso chiaramente ma, lo ricordiamo bene, il Presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale Rossi aveva affermato: ' Navi in Piallassa, è un
problema di grande attenzione, di competenza e di responsabilità della
Capitaneria di Porto di Ravenna '. Così in una nota Massimo Manzoli di
Ravenna in Comune.'Successivamente, invece, è stata proprio l' Autorità
di Sistema Portuale ad annunciare che entro la fine del 2019 il relitto della
nave Berkan B, semiaffondata nel porto di Ravenna, sarebbe stato
rimosso. Tale previsione derivava dall' annuncio diretto del presidente dell'
Autorità Portuale Daniele Rossi che cadenzava nel mese di luglio la
pubblicazione del bando per rimozione e smantellamento e a settembre l'
avvio dei lavori che avrebbero richiesto un paio di mesi (comprensivi di
brevi interruzioni della navigabilità in quel tratto). - continua Manzoli -
Come ormai ben noto, ai primi di luglio la Procura di Ravenna ha chiuso un' indagine che vede indagati i vertici di
Autorità portuale (e il sequestro del relitto) che dovranno rispondere di inquinamento, abuso e omissione di atti d'
ufficio. Oltre a loro è stato indagato il proprietario dello scafo che da ultimo l' aveva acquistata per portarla in
demolizione. Nei giorni scorsi a Daniele Rossi, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
centro-settentrionale, Paolo Ferrandino, Segretario Generale della stessa AdSP e Fabio Maletti, Direttore Tecnico
dell' Ente Porto, è stata notificata sospensione per un anno dalla carica. Abbiamo pertanto chiesto al Sindaco e alla
Giunta - conclude Ravenna in Comune - di far conoscere con urgenza in quali tempi verranno rimossi il relitto della
Berkan B e gli altri relitti, se il Comune non ritenga indispensabile sollecitare la Ministra competente affinché il
commissario da nominare, in sostituzione degli attuali vertici di AP, abbia tra i propri compiti espliciti proprio la
rimozione della Berkan B e risulti comunque non appartenere alle amministrazioni portuali e marittime coinvolte nella
presente vicenda, se il Comune di Ravenna intende agire nei confronti di eventuali responsabili di reati ambientali nel
proprio territorio.'

RavennaNotizie.it
Ravenna
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Alberghini (Lega): Il futuro del porto e distretto Off-Shore, Ravenna all' angolo
rischia il Ko

Nonostante le parole di ottimismo espresse dal Sindaco de Pascale sul
futuro del porto, restano forti le perplessità e le preoccupazioni per il
futuro dello scalo ravennate.Certamente non ci tranquillizzano le
affermazioni di de Pascale sulle assicurazioni ricevute dal Ministro delle
Infrastrutture che ha garantito che metterà in campo tutte le azioni
necessarie a garantire il successo del 'progettone'. Troppo volte in
passato abbiamo visto Ravenna messa in secondo piano dai palazzi
romani e soprattutto quando questi erano occupati dal PD.Nella speranza
che le vicende giudiziarie vengano prontamente chiarite, non possiamo
permetterci ulteriori slittamenti e farci trovare impreparati ad affrontare l'
emergenza. Ravenna ha esaurito il suo tempo, in un mercato in cui la
concorrenza è sempre più agguerrita e occorre proporsi con efficienza,
competit ività e prontezza. Ogni giorno di r i tardo può risultare
determinante per il rilancio o l' affossamento del porto.Fondali limitati
come quelli attuali dello scalo ravennate sono sempre più penalizzanti,
ogni centimetro in più di pescaggio significa tonnellate di merci
movimentate, significa riduzione di costi, significa che molte navi
potrebbero entrare con maggiori carichi, significa un incremento
significativo di tutto l' indotto.Senza dimenticare la normale attività di
manutenzione che deve essere garantita e la cui importanza è vitale per la
sopravvivenza del porto. Se non vengono effettuate sistematicamente e
senza ritardi, ogni altra att ività risulta inefficace e i l  r ischio di
declassamento di diverse banchine è più che concreto.Il porto è  l a
principale economia del nostro territorio e l' impatto negativo sul tessuto locale che deriverebbe da ulteriori ritardi
sarebbe gravissimo: perdita di competitività e conseguente perdita di posti di lavoro. E le possibilità attirare
investitori, se disperse, difficilmente vengono recuperate.E tutto questo dopo il blocco delle attività estrattive
promesso dal nuovo governo che rende vano tutto il lavoro svolto in questi mesi per effettuare le modifiche
necessarie a tutelare il distretto offshore ravennate. Probabilmente i vertici locali e nazionali del PD non si rendono
conto che disperdere il know out acquisito in tanti anni significa non recuperarlo più.Il nostro territorio presenta già
oggettive difficoltà del tessuto economico con un turismo che non decolla e la chiusura di molte attività. Il rischio di un
'declassamento' dello scalo portuale non possiamo proprio permettercelo. Occorre agire con tempestività e prontezza
per garantire un futuro economico al nostro territorio. Il Sindaco non può attendere, deve agire con lucidità ed
efficacia e interagire prontamente e costantemente con il governo per non rischiare di disperdere il lavoro fin qui
effettuato. Ravenna non può permetterselo e non ha più tempo.

ravennawebtv.it
Ravenna
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Inquinamento, dati 'allarmanti' per il porto

PASSI avanti per un porto sempre più 'green'. Grazie all' autorità portuale
che è stata una delle prime in Italia a mappare in modo esaustivo le
emissioni di carbonio. Ieri, presentati i risultati di un anno di indagini
racchiusi nel rapporto 'Carbon Footprint'. I dati illustrati dal presidente,
Stefano Corsini, danno l' idea di quanto l' inquinamento ambientale stia
diventando un problema al quale si deve porre rimedio al più presto. In un
anno - dal 1 maggio del 2018 al 2 maggio del 2019 - sono state prodotte
nel porto di Livorno 150mila tonnellate di emissioni. L' ANIDRIDE
carbonica rappresenta oltre il 97 per cento di tutti gli inquinanti atmosferici
prodotti. Circa il 56% di tutta la Co2 (83.000 tonnellate) è stata emessa
direttamente dalle navi durante i movimenti portuali, il 37 per cento deriva
dalle attività industriali svolte nelle aree portuali, mentre il restante 7 è
composto da emissioni indirette derivanti dal consumo di energia elettrica
prodotta da aree esterne a quelle portuali. In 12 mesi sono state prese in
esame le principali tipologie di navi, quelle caratterizzate da un elevato
numero di arrivi, da prolungati tempi di sosta e da una elevata potenza
installata. Complessivamente sono arrivate 5663 unità tra portacontainer,
navi da crociera, traghetti, car-carrier e Ro-Ro. Che cosa è emerso?
Prese tutte assieme, queste unità si sono fermate in porto per un totale di
59.000 ore e hanno emesso tanta Co2 quanta quella prodotta in un anno
da 63.000 auto (circa il 70 per cento di tutte quelle registrate nel comune). Per quanto riguarda le emissioni di ossido
di zolfo, in un anno le navi analizzate hanno inquinato quanto 108 milioni di auto (1245 volte la SOx emessa in un anno
da tutte le automobili di Livorno). Gli studi evidenziano che queste emissioni possono essere notevolmente ridotte
tramite l' utilizzo di combustibili alternativi quali il Gnl-gas naturale liquefatto. Nel rapporto è stato sottolineato che se
tutte le navi del porto lo utilizzassero, si avrebbe una riduzione del 20% delle emissioni di Co2, mentre quelle di Sox
tenderebbero ad annullarsi. 000 tonnellate. La fotografia scattata dall' Autorità vuole essere un contributo utile ai fini
della redazione del Piano Ambientale ed Energetico di Sistema su cui l' Autorità Portuale sta lavorando. «Abbiamo -
dice Corsini - da tempo inserito nella pianificazione strategica dell' ente obiettivi e azioni specifiche per supportare la
transizione verso processi globalmente sostenibili e carbon free». Corsini sottolinea poi come l' elaborazione di
questo rapporto rappresenti un primo risultato certamente rilevante per la comunità portuale. Le opzioni disponibili per
la decarbonizzazione, che siano orientate alla riduzione della domanda di energia (efficientamento energetico),
oppure all' uso di vettori energetici alternativi che presentino un minor rapporto carbonio/idrogeno, restano a oggi tutte
sul tavolo. Quel che è certo è che hanno un impatto profondo sul sistema economico e produttivo, dato che
ridisegnare i processi in questi termini richiede investimenti di lungo periodo per la sostituzione o l' adeguamento dei
macchinari o dei mezzi impiegati e comporta soprattutto la necessità di conoscere i processi in ogni dettaglio per
poterli riorganizzare.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Livorno, Corsini: "La Darsena Europa sarà pronta a fine 2023, inizio 2024"

LUCIA NAPPI

12 Sep, 2019 LIVORNO - «La Darsena Europa sarà pronta a fine 2023,
al massimo all' inizio del 2024» queste le parole del presidente dell'
Autor i tà di  Sistema Portuale di  Livorno,  S te fano Cors in i ,  a i
rappresentatnti del cluster marittimo, secondo le informazioni trapelate tra
le banchine. Ancora nessuna comunicazione ufficiale in merito da parte
dell' Authority, ma come si sa le buone notizie e soprattutto se molto
attese, volano veloci. Corsini rientrato a palazzo Rosciano il 27 agosto,
martedì scorso ha incontrato per i saluti i presidenti delle associazioni del
cluster marittimo, alla presenza del segretario generale Simone Gagliani e
del dirigente Gabriele Gargiulo. Oggi dovrebbe essere in programma l'
incontro con il Tavolo di Partenariato in forma ristretta. E nell' attesa che
si compia la Darsena Europa, motore di sviluppo per il porto di Livorno e
per l' economia toscana, l' obiettivo per lo scalo rimane quello, ormai noto
a tutti, di non perdere traffici e continuare a crescere. L' imbocco portuale
ad oggi rappresenta ancora un ostacolo per le navi superiori ai 9 mila
TEU o quantomeno a pieno carico per il cui ingresso, molto spesso,
viene richiesto l' intervento di tre rimorchiatori e il doppio pilota a bordo.
Un problema che doveva essere già in parte risolto con la realizzazione
del microtunnel del canale di accesso al porto e per il quale sarebbe già
tutto pronto, ma sembrano persistere alcuni difficoltà tecniche che ne
fanno ritardare l' inizio dei lavori. Pertanto ancora oggi le navi più grandi
entrando nel canale portuale, soprattutto se dirette verso la Sponda est,
continuano a passare con la poppa a pochi metri di distanza dalla Torre
del Marzocco sfiorandola di 3 o 4 metri appena. Una specie di saluto, per così dire, all' antico baluardo mediceo
simbolo del porto di Livorno, amato e al tempo stesso visto con fastidio dai livornesi. (Foto: L' ingresso di una nave
nel porto di Livorno trainata da tre rimorchiatori) Lucia Nappi.

Corriere Marittimo
Livorno
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economia del mare

Sedici le aziende interessate alle nuove banchine del porto

Gli operatori hanno risposto all' avviso pubblicato dall' Autorità di sistema portuale Obiettivo: entro la fine dell' anno
individuare gli interlocutori per i lotti disponibili

Manolo Morandini PIOMBINO. Sedici. È il numero degli operatori
interessati a investire e operare sulle nuove banchine del porto di
Piombino. Si tirano le somme e il primo bilancio delle risposte raccolte
dall' avviso di manifestazione di interesse dell' Autorità d i  sistema
portuale del Mar Tirreno settentrionale dà la misura dell' attenzione per un
bacino che ha fondali profondi fino a 20 metri, che rappresentano una
rarità per i porti italiani. Sedici delle venti società che hanno preso parte al
sopralluogo obbligatorio per la presentazione delle manifestazioni di
interesse si è fatta avanti. In questa fase della procedura restano coperte
le carte su chi e che cosa intende fare. Il prossimo passo spetta all'
Autorità portuale che in questi giorni è impegnata a vagliare la legittimità
delle richieste d' insediamento. A seguire l' invio di una lettera d' invito con
cui sarà chiesto di esplicitare i dettagli degli insediamenti che si intende
realizzare sulle banchine piombinesi. «L' interesse che ha riscosso la
procedura, pubblicata il 19 luglio, dà la misura dell' appetibilità del nostro
porto», afferma Claudio Capuano, dirigente dell' Autorità d i  sistema
portuale del Mar Tirreno settentrionale a cui fa capo il procedimento. Che
aggiunge: «Entro la fine di settembre spediremo le lettere di invito e nell'
arco di un mese e mezzo contiamo di avere in risposta i progetti che poi
saranno vagliati da una commissione. L' obiettivo è di chiudere la
procedura entro novembre ed entro la fine dell' anno di avere individuato
gli interlocutori per i vari lotti». Le nuove banchine del porto di Piombino,
costruite attraverso 200 milioni di finanziamenti pubblici di Regione
Toscana e Governo negli ultimi quattro anni. Nell' avviso sono indicate quali sono le aree già pronte all' uso e quelle
che devono essere ancora completate. «Alcuni interventi, come la pavimentazione e il consolidamento - spiega
Capuano -, necessariamente devono tenere conto delle esigenze tecniche di chi vi si insedierà». Lotto per lotto
saranno stilate le graduatorie. Le imprese selezionate sottoscriveranno un accordo procedimentale con cui verranno
messi nero su bianco gli impegni da rispettare per l' una e l' altra parte, con tanto di fideiussioni a garanzia. In caso di
rinuncia l' Autorità portuale avrà la possibilità di abbreviare i termini scorrendo la graduatoria degli operatori interessati
a quel lotto, senza la necessità di dover fare una nuova gara. L' orientamento è quello di privilegiare i progetti
industriali che consentiranno al porto di superare la monocultura siderurgica, favorendo l' insediamento di attività che
rappresentino effettive occasioni di nuove e concrete opportunità imprenditoriali. Con un occhio di riguardo alle
richieste di concessione che porteranno innovazione tecnologica e occupazione. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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pim

Tavoli operativi per sbloccare tutte le questioni

piombino. «Clima positivo e di massima collaborazione». L' incontro di

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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piombino. «Clima positivo e di massima collaborazione». L' incontro di
ieri tra Autorità portuale e Piombino industrie marittime (Pim) letto dalle
due parti del tavolo registra una valutazione concorde. La prospettiva che
mette tutti d' accordo è quella di definire a breve una bozza di atto di
concessione. Quest' ultima rappresenta il passaggio formale definitivo a
fronte di quello che in gergo tecnico è chiamato atto di sottomissione, già
rilasciato al termine di un iter di tre anni che assegna a Pim i 100mila
metri di banchina. Restano aperti altri temi su cui c' è l' impegno ad
attivare a stretto giro dei tavoli operativi. Mancano infatti i necessari
allacci all' acqua e all' energia, che pure Pim si è detta disponibile a
pagare di tasca propria. L' altra questione su cui c' è da fare chiarezza
sono le modalità di accesso al sito, ovvero le strade per raggiungere la
banchina dove da due mesi ha preso forma il cantiere della Pim: fatte le
sottofondazioni, completate le vasche, iniziati i colloqui per i primi
dipendenti. --



 

giovedì 12 settembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 60

[ § 1 4 6 7 3 6 4 4 § ]

Porto di Ancona, oltre 650mila passeggeri da giugno ad agosto

Questo l' andamento del traffico marittimo secondo il presidente Giampieri

ANCONA - Più di 650 mila i passeggeri fra giugno e agosto nel porto di
Ancona. Un risultato che consolida l' andamento del 2018 e che conferma
lo scalo come punto di riferimento per i collegamenti internazionali nel
mare Adriatico. I passeggeri transitati nel cuore dell' estate nello scalo
dorico sono stati 651.687 di cui 281.008 quelli che sono sbarcati ad
Ancona e 328.887 quelli che si sono invece imbarcati. Del totale, i
passeggeri dei traghetti sono stati 600.678 , quelli delle crociere oltre 51
mila di cui 41.792 in transito e ben 9.217 in "home port" ossia le persone
che hanno scelto di partire dal capoluogo marchigiano per una delle
crociere dirette, in tutta la stagione, sulle rotte turistiche internazionali del
mare Adriatico e del Mediterraneo. A giugno i passeggeri transitati sono
stati 103.682 di cui 88.758 quelli dei traghetti e 14.924 i crocieristi. A luglio
i passeggeri totali sono stati 222.652 di cui 207.319 dei traghetti e 15.333
quelli delle crociere. Ad agosto, il totale passeggeri è stato di 325.353 di
cui 304.601 dei traghetti e 20.752 crocieristi. Il traffico marittimo nel porto
dorico ha registrato, fra giugno e agosto, 1.127 toccate-navi di cui 563
partenze e 564 arr iv i .  Sono stat i  847 i  t raghett i ,  197 le navi
portacontainer, 29 quelle specializzate nel trasporto delle merci rinfuse
secche e 54 crociere (27 arrivi e 27 partenze). La stagione crocieristica
2019, che è già arrivata a 52 toccate rispetto alle 46 previste ad inizio
maggio, prevede domani 13 settembre, puntuale come ogni venerdì fino
al 22 novembre, la toccata di Msc Sinfonia. A bordo della nave della
compagnia di navigazione Msc Crociere ci saranno circa 2.500 persone,
fra crocieristi e componenti dell' equipaggio. Arriverà alle 9 da Dubrovnik, in Croazia, e ripartirà, dopo una giornata
dedicata al turismo ad Ancona e nelle Marche, alle 18 per Venezia. Per i crocieristi, saranno disponibili i servizi di
"Welcome to Ancona", il progetto di accoglienza coordinato dalla Camera di Commercio delle Marche, capofila di un
gruppo di soggetti privati e pubblici fra cui Comune di Ancona, Regione Marche e Autorità di sistema portuale del
mare Adriatico centrale. Le crociere Martedì 17 settembre attraccherà, per la prima volta in questa stagione, la
crociera Aegean Odyssey in navigazione nel mar Mediterraneo. La nave della compagnia di navigazione Aegean
Odyssey Maritime, caratterizzata dall' offerta turistica di alta qualità, arriverà alle 8 dal porto di Spalato, in Croazia, e
ripartirà alle 20 per Venezia. A bordo, ci saranno circa 530 persone di cui 350 passeggeri, ospiti in 200 cabine, e 180
componenti dell' equipaggio. La crociera Aegean Odyssey sarà di nuovo ad Ancona sabato 21 settembre. "Il traffico
marittimo nel porto di Ancona si consolida, sia nel traffico passeggeri e crocieristi sia in quello delle toccate-nave -
afferma il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -, essere al centro del mare Adriatico e della
Macroregione Adriatico Ionica consente allo scalo di essere protagonista dei collegamenti internazionali di persone e
di merci verso l' Europa Balcanica". Un asset strategico, aggiunge Giampieri, "che opera a pieni ritmi, con una fiducia
crescente da parte di tutto il sistema portuale, degli operatori, delle imprese collegate e anche dei passeggeri che, per
i loro viaggi, crediamo che scelgano Ancona anche per la qualità e l' efficienza dei servizi forniti. Continua con
decisione la sfida giornaliera occupazionale del sistema porto con quella di tutela della sicurezza e dell' ambiente
attraverso anche l' uso di tecnologie avanzate".

Ancona Today
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: Ancona, tra giugno e agosto oltre 650mila passeggeri

Nello scalo più di 51mila crocieristi tra cui 9.200 home port

(ANSA) - ANCONA, 12 SET - Oltre 650 mila passeggeri fra giugno e
agosto nel porto di Ancona. Il risultato consolida il trend del 2018 e
conferma lo scalo come punto di riferimento per i collegamenti
internazionali in Adriatico. I passeggeri transitati nel cuore dell' estate
nello scalo dorico sono stati 651.687 di cui 281.008 sbarcati ad Ancona e
328.887 imbarcati. In totale i passeggeri dei traghetti sono stati 600.678,
quelli delle crociere oltre 51 mila di cui 41.792 in transito e ben 9.217 in
home port, cioè persone che hanno scelto di partire da Ancona una delle
crociere dirette sulle rotte turistiche internazionali del mare Adriatico e
Mediterraneo. A giugno i passeggeri transitati sono stati 103.682 (88.758
dei traghetti e 14.924 crocieristi), a luglio 222.652 (207.319 e 15.333) e
ad agosto 325.353 (304.601 e 20.752). Il porto di Ancona ha registrato
1.127 toccate-navi tra partenze e arrivi (847, 197 navi portacontainer, 29
per trasporto merci rinfuse secche e 54 crociere. Già 52 le toccate di navi
da crociera nel 2019.

Ansa
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto Ancona, oltre 650mila passeggeri tra giugno e agosto

Oltre 650 mila passeggeri fra giugno e agosto nel porto di Ancona. Il
risultato consolida il trend del 2018 e conferma lo scalo come punto di
riferimento per i collegamenti internazionali in Adriatico. I passeggeri
transitati nel cuore dell' estate nello scalo dorico sono stati 651.687 di cui
281.008 sbarcati ad Ancona e 328.887 imbarcati. In totale i passeggeri
dei traghetti sono stati 600.678, quelli delle crociere oltre 51 mila di cui
41.792 in transito e ben 9.217 in home port, cioè persone che hanno
scelto di partire da Ancona una delle crociere dirette sulle rotte turistiche
internazionali del mare Adriatico e Mediterraneo. A giugno i passeggeri
transitati sono stati 103.682 (88.758 dei traghetti e 14.924 crocieristi), a
luglio 222.652 (207.319 e 15.333) e ad agosto 325.353 (304.601 e
20.752). Il porto di Ancona ha registrato 1.127 toccate-navi tra partenze e
arrivi (847, 197 navi portacontainer, 29 per trasporto merci rinfuse secche
e 54 crociere. Già 52 le toccate di navi da crociera nel 2019.

Ansa
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto Ancona: più di 650 mila passeggeri da Giugno ad Agosto. Presidente
Giampieri, andamento traffico marittimo crea fiducia

(FERPRESS) - Ancona, 12 SET - Più di 650 mila i passeggeri fra giugno
e agosto nel porto di Ancona. Un risultato che consolida l' andamento del
2018 e che conferma lo scalo come punto di r i ferimento per i
collegamenti internazionali nel mare Adriatico. I passeggeri transitati nel
cuore dell' estate nello scalo dorico sono stati 651.687 di cui 281.008
quelli che sono sbarcati ad Ancona e 328.887 quelli che si sono invece
imbarcati. Del totale, i passeggeri dei traghetti sono stati 600.678, quelli
delle crociere oltre 51 mila di cui 41.792 in transito e ben 9.217 in "home
port" ossia le persone che hanno scelto di partire dal capoluogo
marchigiano per una delle crociere dirette, in tutta la stagione, sulle rotte
turistiche internazionali del mare Adriatico e del Mediterraneo. A giugno i
passeggeri transitati sono stati 103.682 di cui 88.758 quelli dei traghetti e
14.924 i crocieristi. A luglio i passeggeri totali sono stati 222.652 di cui
207.319 dei traghetti e 15.333 quelli delle crociere. Ad agosto, il totale
passeggeri è stato di 325.353 di cui 304.601 dei traghetti e 20.752
crocieristi. Il traffico marittimo nel porto dorico ha registrato, fra giugno e
agosto, 1.127 toccate-navi di cui 563 partenze e 564 arrivi. Sono stati
847 i traghetti, 197 le navi portacontainer, 29 quelle specializzate nel
trasporto delle merci rinfuse secche e 54 crociere (27 arrivi e 27
partenze). La stagione crocieristica 2019, che è già arrivata a 52 toccate
rispetto alle 46 previste ad inizio maggio, prevede domani 13 settembre,
puntuale come ogni venerdì fino al 22 novembre, la toccata di Msc
Sinfonia. A bordo della nave della compagnia di navigazione Msc
Crociere ci saranno circa 2.500 persone, fra crocieristi e componenti dell' equipaggio. Arriverà alle 9 da Dubrovnik, in
Croazia, e ripartirà, dopo una giornata dedicata al turismo ad Ancona e nelle Marche, alle 18 per Venezia. Per i
crocieristi, saranno disponibili i servizi di "Welcome to Ancona", il progetto di accoglienza coordinato dalla Camera di
Commercio delle Marche, capofila di un gruppo di soggetti privati e pubblici fra cui Comune di Ancona, Regione
Marche e Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Martedì 17 settembre attraccherà, per la prima
volta in questa stagione, la crociera Aegean Odyssey in navigazione nel mar Mediterraneo. La nave della compagnia
di navigazione Aegean Odyssey Maritime, caratterizzata dall' offerta turistica di alta qualità, arriverà alle 8 dal porto di
Spalato, in Croazia, e ripartirà alle 20 per Venezia. A bordo, ci saranno circa 530 persone di cui 350 passeggeri,
ospiti in 200 cabine, e 180 componenti dell' equipaggio. La crociera Aegean Odyssey sarà di nuovo ad Ancona
sabato 21 settembre. "Il traffico marittimo nel porto di Ancona si consolida, sia nel traffico passeggeri e crocieristi sia
in quello delle toccate-nave - afferma il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -, essere al
centro del mare Adriatico e della Macroregione Adriatico Ionica consente allo scalo di essere protagonista dei
collegamenti internazionali di persone e di merci verso l' Europa Balcanica". Un asset strategico, aggiunge Giampieri,
"che opera a pieni ritmi, con una fiducia crescente da parte di tutto il sistema portuale, degli operatori, delle imprese
collegate e anche dei passeggeri che, per i loro viaggi, crediamo che scelgano Ancona anche per la qualità e l'
efficienza dei servizi forniti. Continua con decisione la sfida giornaliera del sistema porto nel conciliare le esigenze
produttive e occupazionali con quelle di tutela della sicurezza e dell' ambiente attraverso anche l' uso di tecnologie
avanzate".

FerPress
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Quest' estate nel porto di Ancona sono transitati 652mila passeggeri

601mila i passeggeri dei traghetti e oltre 51mila i crocieristi Nel periodo
giugno-agosto di quest' anno il traffico dei passeggeri nel porto di Ancona
è stato di 652mila persone, di cui 281mila allo sbarco e 329mila all'
imbarco, totale - ha specificato l' Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Centrale - che consolida l' andamento del 2018. I soli
passeggeri dei traghetti sono stati 601mila e quelli delle crociere oltre
51mila di cui 42mila in transito e ben 9mila in home port. «Il traffico
marittimo nel porto di Ancona - ha commentato il presidente dell' AdSP,
Rodolfo Giampieri - si consolida, sia nel traffico passeggeri e crocieristi
sia in quello delle toccate-nave. Essere al centro del Mare Adriatico e
della Macroregione Adriatico Ionica consente allo scalo di essere
protagonista dei collegamenti internazionali di persone e di merci verso l'
Europa balcanica».

Informare
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona: ottimo risultato per le crociere

Redazione

ANCONA Sono in totale più di 650 mila i passeggeri al porto di Ancona
tra Giugno e Agosto e che confermano un ottimo risultato per il sistema.
Dati che consolidano tra l'altro l'andamento del 2018 confermando lo
scalo come punto di riferimento per i collegamenti internazionali nel mare
Adriatico. I passeggeri transitati nel cuore dell'estate nello scalo dorico
sono stati 651.687 di cui 281.008 quelli che sono sbarcati ad Ancona e
328.887 quelli che si sono invece imbarcati. Del totale, i passeggeri dei
traghetti sono stati 600.678, quelli delle crociere oltre 51 mila di cui
41.792 in transito e ben 9.217 in home port ossia le persone che hanno
scelto di partire dal capoluogo marchigiano per una delle crociere dirette,
in tutta la stagione, sulle rotte turistiche internazionali del mare Adriatico e
del Mediterraneo. A Giugno sono transitati 103.682 passeggeri di cui
88.758 quelli dei traghetti e 14.924 i crocieristi. Il mese successivo sono
saliti a 222.652 di cui 207.319 dei traghetti e 15.333 quelli delle crociere.
Ad Agosto, il totale passeggeri è stato di 325.353 di cui 304.601 dei
traghetti e 20.752 crocieristi. Guardando al numero delle toccate-nave, il
traffico marittimo nel porto dorico ha registrato, nei tre mesi estivi 1.127
toccate-navi di cui 563 partenze e 564 arrivi con 847 traghetti, 197 navi
portacontainer, 29 quelle specializzate nel trasporto delle merci rinfuse
secche e 54 crociere (27 arrivi e 27 partenze). Ma la stagione
crocieristica 2019, che è già arrivata a 52 toccate rispetto alle 46 previste
ad inizio Maggio, va avanti e domani è prevista come ogni venerdi fino al
22 Novembre, la toccata di Msc Sinfonia. Martedì 17 Settembre invece
attraccherà per la prima volta in questa stagione, la crociera Aegean Odyssey in navigazione nel mar Mediterraneo.
La nave della compagnia di navigazione Aegean Odyssey Maritime, caratterizzata dall'offerta turistica di alta qualità,
arriverà dal porto di Spalato, in Croazia, e ripartirà per Venezia. Il traffico marittimo nel porto di Ancona si consolida,
sia nel traffico passeggeri e crocieristi sia in quello delle toccate-nave afferma il presidente dell'Autorità di Sistema
portuale, Rodolfo Giampieri. Essere al centro del mare Adriatico e della macroregione Adriatico Ionica consente allo
scalo di essere protagonista dei collegamenti internazionali di persone e di merci verso l'Europa Balcanica. Un asset
strategico, aggiunge Giampieri, che opera a pieni ritmi, con una fiducia crescente da parte di tutto il sistema portuale,
degli operatori, delle imprese collegate e anche dei passeggeri che, per i loro viaggi, crediamo che scelgano Ancona
anche per la qualità e l'efficienza dei servizi forniti. Continua con decisione la sfida giornaliera del sistema porto nel
conciliare le esigenze produttive e occupazionali con quelle di tutela della sicurezza e dell'ambiente attraverso anche
l'uso di tecnologie avanzate.

Messaggero Marittimo
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ex Privilege, Cgil «Il cantiere deve essere riattivato» `

Il sindacato chiede alle istituzioni per quale ragione i cancelli rimangano ancora chiusi

OCCUPAZIONE Ma il cantiere ex Privilege quando riapre? A chiederselo
sono le segreterie di Fiom e Cgil. Dopo il via libera dell' Autorità portuale
nel luglio scorso, a oggi i cancelli del cantiere sono ancora chiusi.
«Abbiamo accolto positivamente scrive la Cgil - sia l' acquisizione che la
recente assegnazione dell' area cantiere per le opportunità che si
aprirebbero in particolare nell' immediato per gli ex lavoratori e anche in
prospettiva, vista la crisi industriale del territorio, per l' occupazione
locale. Ma ora è arrivato il momento di chiarire quali sono le reali
possibilità di avvio delle attività, perché è passato troppo tempo e non si
può più aspettare». La Cgil conclude ricordando come il sito potrebbe
accogliere imbarcazioni sia sopra che sotto i 100 metri e invita tutti gli
attori della vicenda a fare la propria parte per la garanzia del lavoro. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Progetto Fiumaretta, il Pincio adesso pensa a una trattativa

LE SPINE DEL COMUNE Una riunione non ancora decisiva, ma la carne
sul fuoco è sempre parecchia. Mercoledì sera si è svolto un intenso
meeting della maggioranza di centrodestra: tema all' ordine del giorno il
bilancio del Comune. In sostanza l' incontro si è concluso con la
promessa che fra pochi giorni ci si dovrà necessariamente riaggiornare
su diversi punti perché per ora, soprattutto sul fardello che pesa di più, il
progetto di Fiumaretta e della Sgr, regna l' incertezza sul da farsi. La
storia è ormai nota: l' ex amministrazione 5 Stelle ha messo in bilancio
(nel preventivo approvato lo scorso anno) tre milioni di euro che non sono
stati incassati e che, se l' amministrazione Tedesco dovesse tener fede
alle promesse elettorali non verranno mai introitati dalle casse del Pincio.
E qui si apre la discussione, perché se il primo cittadino ha ribadito in più
occasioni che l' Outlet da 70 negozi non ha ragion d' essere, in quanto
«sarebbe una vera e propria disgrazia per il commercio locale», qualcuno
sta cercando una sorta di exit strategy da un vicolo che sembra cieco. Ad
esempio l' assessore al bilancio Emanuela Di Paolo (nella foto), che i
conti evidentemente ha imparato in fretta a conoscerli e non nasconde
una certa preoccupazione. Trovare altri tre milioni di euro in una manciata
di settimane è praticamente impossibile, così si cerca una strada
alternativa che potrebbe essere quella di sedersi intorno a un tavolo con il
proponente e provare di concerto a modificare il progetto. Come?
Ridimensionando l' Outlet, che diventerebbe un semplice duty-free e
lasciando invece intatto l' info point del Welcome center. Difficile ad ogni
modo che il puzzle si incastri in questo modo, visto che il vero business
dell' operazione è rappresentato proprio dal centro commerciale, ma un tentativo lo si può fare lo stesso. Oggi intanto
è in programma un nuovo incontro a Palazzo del Pincio con i vertici dell' Autorità di sistema portuale. Si parlerà della
questione navettamento e di largo della Pace, ma non è affatto escluso che non venga toccato anche l' argomento
Fiumaretta. Qualcuno all' interno della giunta non vedrebbe affatto male un coinvolgimento di Molo Vespucci nell'
operazione. Il problema è che il tempo è tiranno e poche settimane potrebbero non bastare per trovare una soluzione
in grado di salvare capra e cavoli. Pierluigi Cascianelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Navettamento: vertice al Pincio

Dopo la sentenza del Tar che ha accolto il ricorso di Medov convocata una conferenza dei servizi. L' obiettivo è
regolamentare il traffico degli autobus andando a decongestionare il centro

CIVITAVECCHIA - Una conferenza dei servizi, con lo scopo di andare a
disciplinare il traffico relativo ai flussi turistici anche e soprattutto alla luce
della recente sentenza del Tar del Lazio che ha accolto il ricorso
presentato nella primavera dello scorso anno dalla Medov - agenzia
marittima raccomandataria che opera all' interno del porto - relativo al
navettamento crocieristico tra il porto, largo della Pace e la stazione
ferroviaria. Domani mattina a Palazzo del Pincio è stata convocata la
prima riunione alla quale prenderanno parte il sindaco Tedesco, il
vicesindaco Grasso e l' assessore Pescatori, l' Autorità d i  Sistema
Portuale, la Capitaneria di porto, la Polizia locale, la Polizia di frontiera ed
il commissariato. D' altronde proprio alla luce della sentenza del Tar era
emersa la necessità, da parte degli enti competenti, di affrontare con
urgenza la questione andando ad eliminare ogni criticità e garantire la
massima efficienza nell' erogazione dei servizi dedicati ai crocieristi.
Nulla contro la Medov e gli operatori in generale, ma è necessario oggi
andare a regolamentare il settore. Anche perché i giudici amministrativi
non hanno chiarito nel dettaglio la questione. Anzi, come spiegato nelle
scorse settimana da Molo Vespucci «il Tar ha qualificato il "servizio di
navettamento" alla stregua di un "servizio di linea comunale", in base alla
definizione che dello stesso dà la Legge Regionale 30/1998, rilevando, di
conseguenza, l' incompetenza della stessa Autorità di Sistema Portuale a
disciplinare la materia, così inquadrata, la cui competenza rientrerebbe, in
tal caso, tra quelle del Comune e della Regione». Esiste la linea tpl tra
largo della Pace e la stazione: il resto ad oggi va regolamentato. La stessa Adsp aveva auspicato la convocazione, in
tempi ristretti, di un tavolo per discutere una soluzione tecnico/amministrativa per risolvere in maniera definitiva le
problematiche di mobilità. Problematiche, che come ricordato anche dal vicesindaco Grasso, coinvolgono anche altri
aspetti di carattere ambientale e di sicurezza, con corso Marconi congestionato da un traffico non più tollerabile. A
questo si aggiungono anche gli sforamenti di Pm10 registrati ultimamente. Tra gli obiettivi del Pincio c' è quello di
interdire al traffico di autobus - ad esclusione del Tpl e del Cotral - proprio il centro cittadino studiando tragitti
alternativi, rivedendo il piano urbano del traffico e quello della mobilità sostenibile. Andrà poi affrontato il discorso
legato proprio al terminal di largo della Pace, all' accoglienza e ai servizi resi ai crocieristi. (12 Set 2019 - Ore 09:32)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rabbia e proteste alla Frasca: rimosse le imbarcazioni

È iniziata l' operazione della Guardia costiera che porterà a togliere tutti gli ormeggi abusivi

di FRANCESCO BALDINI CIVITAVECCHIA - Rimosse le barche dalla
Frasca. A nulla sono valse le proteste dei cittadini presenti, quasi tutti
diretti interessati colpiti dall' ordinanza emessa dalla Capitaneria di porto.
I militari hanno proceduto alla rimozione di diversi ormeggi abusivi delle
piccole imbarcazioni presenti da anni con l' aiuto dei sommozzatori dei
Vigili del fuoco. Un' operazione iniziata ieri mattina e che continuerà nei
prossimi giorni. Sul posto anche i Carabinieri. I diportisti presenti hanno
protestato a gran voce contro quella che giudicano un' ingiustizia. Già un'
ordinanza simile nel 2016 li aveva spinti a costituire l' associazione Amici
del mare. «Ci hanno tolto anche questo - ha spiegato Angelo Beni - ai
civitavecchiesi non è rimasto più niente. Abbiamo chiesto da tempo di
avviare un dialogo per poter regolamentare questa situazione. Ci sono
tante persone che lavorano qui». Nel mirino, infatti, ci sarebbe anche lo
scivolo a mare, sempre abusivo, in cemento che però sembrerebbe
essere l' ultimo pubblico rimasto a Civitavecchia. «L' unica possibilità - ha
spiegato uno dei manifestanti - per tanti civitavecchiesi e non che non
possono permettersi i costi elevati dei porticcioli privati». Tanta rabbia da
parte dei cittadini perché l' area della Frasca «è stata un po' la scuola
nautica di Civitavecchia - ha detto Giuseppe Pontani - è sempre stato un'
area di diporto popolare ed è una questione che non si è mai voluta
affrontare. Questo è l' ultimo specchio d' acqua che ci è rimasto». L'
azione sarebbe partita da alcune segnalazioni che hanno spinto gli uomini
della Capitaneria prima nel territorio di Tarquinia a San Giorgio per poi
spostarsi fino alla Frasca, sempre su segnalazione. L' assessore all' Ambiente Manuel Magliani ha spiegato che l'
abuso è accertato e che «il Comune non ha potere o competenza specifica o può impedire alla Capitaneria di fare il
suo lavoro. Noi comunque ci siamo messi a disposizione per cercare di mandare in porto il prima possibile il progetto
di riqualificazione della Frasca». (12 Set 2019 - Ore 09:30)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia supera i 2 milioni e mezzo di crocieristi

AMBURGO Con più di 2 milioni e mezzo di crocieristi Civitavecchia si
posiziona al secondo posto in Europa dopo Barcellona. È quanto afferma
il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno centro
settentrionale Francesco Maria Di Majo, intervistato a Amburgo durante il
Seatrade Europe. Se lo scorso anno avevamo avuto una crescita del
10%, quest'anno i dati sembrano confermarne una ulteriore. Nello scalo
laziale cresce negli ultimi tempi anche il numero di chi sceglie il porto per
imbarcarsi o sbarcare e raggiungere poi altre mete. Non si tratta di mero
transito, perchè spesso questo t ipo di turista sceglie anche i l
pernottamento in città o nei dintorni, generando economia nel territorio.
Prossimo progetto per lo scalo, quello del terzo terminal Bramante che
incrementerà anche i servizi offerti.

Messaggero Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porta Ovest, pressing della Regione sprint per sbloccare il cantiere sud

Diletta Turco

LE INFRASTRUTTURE La riapertura imminente del cantiere di via Ligea
di Porta Ovest. È stato questo l' argomento della discussione di ieri
mattina al cantiere delle gallerie tra le segreterie di Feneal Uil, Filca Cisl e
Fillea Cgil e i vertici del consorzio Arechi, l' associazione di imprese che
sta portando avanti i lavori, attualmente solo sul fronte nord del
Cernicchiara, per via della mancata ripresa sul lato meridionale degli
scavi. Dal confronto tra azienda e sindacati sono arrivati importanti
spiragli su una risoluzione rapida del blocco del cantiere sud. «L' impegno
tra la Regione Campania e la Stazione Appaltante - dice Patrizia Spinelli,
segretario provinciale Feneal Uil - ci si auspica che comporterà la stipula
della convenzione tra Autorità Portuale e Società Autostrade, da tempo
attesa, che consentirà, ci si augura, l' utilizzo degli esplosivi per lo scavo
in galleria accelerando nei fatti la realizzazione dell' opera e sbloccando
anche i lavori anche in via Ligea. Si tratta di un atto importante perché
consentirà di intervenire in maniera efficace, velocizzando l' ultimazione
dei lavori». STOP & GO Un cantiere decisamente intricato quello di Porta
Ovest. Sospeso a metà tra dei ritardi di natura giudiziaria e puramente
tecnici. Questi ultimi dovuti al passaggio di testimone dalla Tecnis, ancora
commissariata, e il gruppo irpino D' Agostino costruzioni. Un passaggio
formalizzato da rogito notarile, ma ancora non definito, per via di alcune
richieste avanzate dalla stessa Tecnis. E che riguardano la firma di un'
apposita convenzione con l' autorità di sistema che, nero su bianco,
stabilisca l' andamento futuro dei lavori delle gallerie, fino al loro
compimento. Un documento che, prima della firma, deve essere validato
dal ministero dello Sviluppo Economico che ha seguito l' intera vertenza. «Noi siamo pronti a firmare - ha detto solo
pochi giorni fa Francesco Messineo, segretario generale dell' Authority ma fino a quando il ministero non darà l' ok
alla richiesta della Tecnis, non si può procedere alla definizione della vendita». Lavori, però, continuano sebbene a
scartamento ridotto, ed esclusivamente sul fronte Cernicchiara. Il lato sud, ovvero quello Ligea, continua ad essere
fermo. «Continua l' annosa questione con la società Autostrade meridionali aggiunge Messineo - e anche ad agosto
c' è stato un fitto scambio di mail e di contatti tra noi, la società e l' università perché vogliamo in tutti i modi che anche
questo fronte di scavo si sblocchi il prima possibile. Molti strumenti stanno già acquisendo dati in tempo reale durante
i lavori e, in tutto questo, però, è stato anche proposto un meccanismo in base al quale ogni qualvolta gli strumenti
presenti segnalano una minima vibrazione superiore ai parametri, scatta una procedura di valutazione da parte dei
tecnici che può sfociare nella sospensione momentanea dei lavori o nell' incremento dei monitoraggi». GLI SCAVI Lo
sblocco della questione aperta con società Autostrade Meridionali consentirà, dunque, di poter riavviare gli scavi
anche sul versante sud delle gallerie, e riprendere i ritmi di lavoro «standard», ad oggi ancora fortemente rallentati per
via di questa empasse tecnico-giuridico. «Riteniamo - conclude Spinelli - che si stia procedendo nella direzione giusta
per dare risposte concrete sia alla cittadinanza che alle componenti del sistema portuale da tempo in attesa di una
risoluzione delle problematiche trasportistiche intorno allo scalo per procedere ad un incremento dei livelli
occupazionali».

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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LA MOVIMENTAZIONE DEL MINERALE DI FERRO RICHIEDE CAUTELA CHI
CONTROLLA?

di ANTONIO LICCHELLO-MINO GRECO* Apprendiamo dalla stampa
della lettera aperta del segretario generale della Autorità d i  Sistema
Portuale del Mare Adriatico Meridionale, dottor Vespasiani, in risposta
alla Legaambiente locale. La Uil e la Uil Trasporti di Brindisi, nel
comunicato del 10 settembre scorso, avevano sottolineato la necessità di
mantenere alta la stessa attenzione dedicata allo scarico del carbon coke
a costa Morena, non avvenuto per i noti motivi, anche per lo sbarco del
minerale di ferro in corso. Si tratta della movimentazione di un composto
che, a detta del dottor Vespasiani, risulta "prodotto non pericoloso". A
sostegno di tale affermazione e delle ragioni espresse esclude potenziali
danni che potrebbero causare problemi alla salute e alla sicurezza dei
lavoratori, impegnati nelle manovre di scarico, oltre ad essere non
dannoso per l' ambiente. Sembra, da quello che si legge, che tutte le
procedure previste dalla legge 81/08 e dal regolamento portuale per lo
scarico di detto materiale siano rispettate. Per questo gli organismi di
controllo preposti hanno dato le autorizzazioni necessarie. Come è noto
le attività di sbarco vengono eseguite a Brindisi per il sequestro da parte
della magistratura di Taranto dell' area di "sbarco materie prime" della
raffineria Arcelor Mittal, avvenuta nel mese di luglio. Una tragedia che
causò la morte di un giovane gruista. SEGUE A PAGINA III

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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LICCHELLO- GRECO*

La movimentazione del minerale di ferro richiede cautela: chi controlla?

CONTINUA DA PAGINA I Le operazioni di scarico prevedono per tutti i
lavoratori conoscenza approfondita del prodotto, formazione adeguata
ed una serie di prescrizioni obbligatorie: DPI specifici, mascherine con
filtro e respiratori. In ambienti ricchi di polvere di ferro "densità 5 grammi
al cm3", quindi particolarmente pesante che si accumula soprattutto nella
par te p iù bassa del le  s t ive,  è  ind ispensabi le  l '  u t i l izzo del l '
elettrorespiratore (una tuta leggera) che permette la respirazione regolare
senza il rischio di inalare sostanze nocive ed assicura agili movimenti agli
operai. Non ci risulta che l ' applicazione rigorosa delle norme,
regolarmente rispettate a Taranto, sia altrettanto osservata a Brindisi. La
legge ed il regolamento portuale affidano all' impresa che esegue l'
appalto l' applicazione "vincolante" delle disposizioni a tutela della salute e
della sicurezza dei lavoratori ed il rispetto dell' am biente. Ci chiediamo:
chi controlla l' osservanza delle regole? Probabilmente l' azienda è ancora
in attesa di riceverle, per poi fornire alle maestranze la dotazione di tutto il
necessario. È indispensabile il massimo controllo ed attenzione verso i
lavoratori impegnati nelle attività e nella movimentazione di questo
prodotto. La Uil e la Uil Trasporti di Brindisi sottolineano l' importanza del
rispetto di quanto previsto dalla legge e delle verifiche da effettuare da
parte degli organismi pubblici preposti. Non mancheremo di vigilare
perché siano rispettate le garanzie a tutela della loro salute. Antonio
Licchello* Mino Greco** *Segretario generale Uil Brindisi **Segretario
generale Uil Trasporti Brindisi.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Cagliari metterà a gara il terminal container

«Il porto canale di Cagliari torna sul mercato per i l ri lancio del
transhipment in Sardegna». Si apre con questa frase la nota della port
authority sarda che annuncia la revoca della concessione approvata dal
locale comitato di gestione nei confronti di Cagliari International Container
Terminal che dal 1997 occupava le banchine del porto canale. La revoca,
chiesta per il mancato rispetto degli impegni assunti nel programma
operativo di Cict, era già all' ordine del giorno del comitato di gestione del
1° luglio scorso, ma era stata poi rinviata su richiesta del ministero delle
Infrastrutture e dei trasporti nell' ultimo tentativo di accordo con la società.
Alla deliberazione del comitato di gestione seguirà, nei prossimi giorni, un
decreto che, nel rendere efficace sia la revoca della licenza che la
decadenza, indicherà i termini per il ripristino e la riconsegna del bene.
Contestualmente i 400 mila mq di piazzali, per un totale di 900 mila mq di
aree portuali disponibili, gli oltre 1.500 metri di banchine con fondali di 16
metri, per una movimentazione contenitori potenziale di 1,3 milioni di
Teu/anno, torneranno sul mercato, insieme a servizi, facil ity e
professionalità operative. L' AdSP del Mare di Sardegna procederà con
una sollecitazione di mercato a livello internazionale per l' individuazione
di un nuovo soggetto che, con la riattivazione dei traffici, possa
riproiettare il porto canale alla naturale funzione di hub mediterraneo.
(riproduzione riservata)

MF
Cagliari
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Il mondo delle crociere cerca novità

Vezio Benetti

AMBURGO Massimo Deiana, presidente dell'Autorità di Sistema portuale
del mare di Sardegna, intervistato dal direttore Benetti in missione al
Seatrade Europe di Amburgo. La Sardegna nel settore delle crociere vive
un momento di crescita sia numerica che di numero di scali. La situazione
generale non è negativa e a una contrazione in un porto, equivale la
crescita in un altro del sistema. Le nostre infrastrutture sono ben messe
per il traffico delle crociere -continua Deiana- anche se col gigantismo
navale servono sempre più fondali adeguati, banchine più grandi e
attrezzate. Una domanda anche sulla situazione del Porto canale e della
caduta della concessione a Cict: A breve partirà una call pubblica per
presentare manifestazioni di interesse e ripartire.

Messaggero Marittimo
Cagliari
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Incontro all' autorità portuale

Licenziamenti Caronte & Tourist la vertenza si sposta in Prefettura

Si sposterà direttamente in Prefettura la vertenza dei 20 portuali della
Caronte & Tourist, attivi fino allo scorso 30 agosto nelle operazioni di
terra della tratta marittima Catania-Salerno. La notizia del licenziamento
collettivo era arrivata a lavoratori e sindacati solo due giorni prima, una
vera e propria doccia gelata che aveva portato al l '  immediata
organizzazione di una giornata di sit-in pacifico al molo 14. Ieri mattina,
nella sede dell' Autorità di sistema portuale della Sicilia orientale, si è
tenuto un incontro interlocutorio tra le parti con i rappresentanti di Caronte
& Tourist e Grimaldi-Marangolo, la ditta di handling che ha sostituito i
lavoratori procedendo a nuove assunzioni, e i segretari di Cgil e Filt Cgil,
Giacomo Rota, Alessandro Grasso e Edoardo Pagliaro. «Auspichiamo -
ha commentato Andrea Annunziata, presidente dell' Autorità portuale -
una soluzione del problema che investe gli attuali 20 licenziati di Caronte,
oltre a quanti sono rimasti da un anno senza lavoro per la crisi della New
TTT Lines, e che ci sia una vera gara di solidarietà per assorbire questi
lavoratori anche con l' aiuto del prefetto. Se avessimo risolto i lavori da
fare alla nuova darsena, per i quali non abbiamo notizie del commissario
Tecnis, pur avendolo più volte sollecitato, oggi non avremmo avuto
disoccupati e un porto completamente operativo in piena sicurezza e con
una migliore tutela dell' ambiente». Netta la posizione dei sindacati Cgil e
Fil t  Cgil :  «Ribadiamo quanto già detto: i l  nostro obiett ivo è la
rioccupazione di tutti e 20 i lavoratori, 19 portuali e un amministrativo. In
Prefettura convocheremo tutte le aziende operative al porto, riservandoci,
in caso di lungaggini inutili e dannose, di mettere in campo tutte le azioni possibili consentite dalla legge. Abbiamo
inoltre riproposto, nell' ambito di un ragionamento complessivo sul porto, la posizione dei 4 ex lavoratori della
biglietteria New TTTLines, rimasti senza lavoro da più di un anno». Maria Elena Quaiotti.

La Sicilia
Catania
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Pasqualino Monti: stiamo riqualificando i nostri scali

La situazione del settore crocieristico con un occhio alla cantieristica

Vezio Benetti

AMBURGO Le crociere in Sicilia: Pasqualino Monti fa un quadro della
situazione sull'isola. Abbiamo trovato una situazione non semplice ma ci
siamo rimboccati le maniche per riqualificare scali e raccogliere fondi.
Sono in atto dragaggi a Palermo, Termini Imerese e Trapani, sono in
costruzione alcune stazioni marittime e terminal. Un occhio però anche
alla cantieristica e ai terminal container: non c'è necessità di nuove
infrastrutture, ma di quelle immateriali per poter governare al meglio.

Messaggero Marittimo
Palermo, Termini Imerese
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Economia

Cantieri navali, si apre uno spiraglio

L' Autorità di sistema portuale è intenzionata a firmare l' atto di concessione all' impresa romana «Marinedì» già ai
primi di novembre. Ma il sopralluogo previsto è stato rinviato

Presto potrebbero riaprire il Cnt: un mantra ripetuto troppe volte negli
ultimi anni, anche se ora, uno spiraglio comincia a vedersi. «Per l'
ennesima volta intervengo sulla questione relativa all' assegnazione dell'
area demaniale ex Cnt di Trapani accogliendo con favore le recenti
dichiarazioni del presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di
Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti, seguite agli attacchi ricevuti da
alcune organizzazioni sindacali sull' attuale, incomprensibile, stato di
abbandono del Cantiere navale di Trapani». Così il consigliere comunale
Andrea Vassallo porta nuovamente l' attenzione su una questione che sta
a cuore ai lavatori e ai cittadini. Pare, infatti, che la soluzione sia vicina. È
volontà dell' Authority di procedere, in tempi brevi, alla definizione dell'
atto di anticipata occupazione dell' area demaniale a favore della ditta
romana «Marinedì» che, dopo anni di contenzioso, è stata legittimata
dalla sentenza del Tar di Palermo 1437/2017 ad ottenere il diritto alla
concessione demaniale per l' attività di cantieristica da diporto. Nei giorni
scorsi era stato fissato un sopralluogo tra l' impresa assegnataria e l'
Autorità portuale per la chiusura dell' annosa vicenda che segnerebbe la
fine di un incubo per i lavoratori e le loro famiglie, da mesi ormai privi di
ammortizzatori sociali. L' appuntamento tra una rappresentanza dell'
Authority e la «Marinedì» è saltato con un ulteriore rinvio a data da
destinarsi ma con una promessa verbale, da parte dell' Autorità d i
Sistema Portuale, a firmare l' atto di concessione nei primi di novembre,
secondo quanto fa sape re lo stesso Andrea Vassallo. «Come al solito
tanto rumore per nulla - commenta il consigliere tante promesse mai mantenute, le solite della politica e delle
Istituzioni. Tanti lavoratori in ansia per la loro sorte il cui esito finale sembra essere rimandato all' infinito, di settimana
in settimana, di mese in mese, di anno in anno. È come se ci si trovasse davanti ad un moribondo bisognoso di una
medicina che non arriva mai - continua Vassallo - ma che si continua comunque ad aspettare perché altra scelta non c'
è. Un grido disperato che proviene dal territorio verso il quale politica e Istituzioni rimangono - sostiene colpevolmente

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani
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è. Un grido disperato che proviene dal territorio verso il quale politica e Istituzioni rimangono - sostiene colpevolmente
sorde. E ciò nelle more che la nostra cara Regione, mettendo da parte gli inutili proclami fin qui sempre disattesi, si
dedichi al completamento della ristrutturazione del Bacino di Carenaggio con il tanto auspicato e mai realizzato
ripristino dell' impianto elettrico che, da tempo immemore, ne impedisce l' utilizzo». (*FTAR*)
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Il nuovo terminal

Porto, un restyling da un milione

Gli interventi hanno riguardato l' area di attracco delle navi veloci

Dopo l' inaugurazione dello scorso luglio del Trapani Fast Ferry Terminal il
porto cittadino comincia a cambiare volto. Il progetto ha visto la
realizzazione di un terminal marittimo per l' attracco delle navi veloci. Al
suo interno: la zona biglietteria con una superficie utile complessiva di
circa 31 metri quadrati con otto postazioni operative, eventualmente
divisibili, dotata di propri servizi igienici e di locale tecnico per gli impianti;
i servizi igienici pubblici; lo spazio di attesa chiuso e climatizzato di
superficie utile pari a circa 156,50 metri quadrati, accessibile dal lato sud,
cioè lato banchina, in grado di accogliere circa 70 posti a sedere, con
annesso spazio per edicola e per un punto di informazioni turistiche; il
bar, di superficie utile pari a circa 24,50 metri quadrati, dotato di bagno ed
antibagno di pertinenza propria e di un deposito funzionale all' attività; lo
spazio esterno coperto, comprendente un' ulteriore zona di attesa, per
ulteriori 70 posti a sedere, e una zona attrezzata con tavoli e sedie di
supporto al bar. Le opere realizzate hanno avuto un costo di circa un
milione di euro. Ma questo è solo l' inizio. È previsto il restyling della
Stazione Marittima sul molo Sanità e delle aree esterne di pertinenza per
adeguarle alle rinnovate esigenze dimensionali e di comfort degli utenti in
vista di un incremento del traffico crocieristico ma non solo. «Stiamo
lavorando per i dragaggi, per il salpamento del Ronciglio e per la
manutenzione complessiva dello scalo» aveva detto Pasqualino Monti
sottolineando come il progetto per il nuovo «Trapani Cruise - RoRo
Terminal» sia al centro dei pensieri del presidente dall' Autorità di Sistema
portuale del Mare di Sicilia Occidentale.

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani
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Otto anni fa la chiusura tra le proteste

Otto anni. Da settembre 2011 a oggi: questo è il tempo «perso». Il Cnt
chiuse infatti otto anni fa, tra le proteste dei lavoratori e gli scioperi
organizzati. A novembre del 2011 ventuno lavoratori del Cantiere navale
di Trapani occuparono la nave «Marettimo M.», la petroliera che fu
commissionata alla Satin dalla società siracusana «Augusta Due» del
gruppo Mednav di Roma, per un progetto nato nel 2005 i cui lavori
sembrava fossero arrivati in dirittura d' arrivo già il 22 maggio del 2009
quando si celebrò il varo della nave (136 metri di lunghezza e 26 di
larghezza). La Satin fallì e nel 2013 furono affissi i sigilli. Poi i bandi, l'
assegnazione, i ricorsi, le infinite perdite di tempo e la situazione che
ancora non si è risolta, con buona pace per i lavoratori. «Sono passati 8
anni - afferma Filippo Cutrona, segretario generale della Cgil - e i
lavoratori sono fermi: ci sono ditte che potrebbero creare sviluppo nel
nostro territorio. Tutto si trascina da troppo tempo e noi della Cgil
sollecitiamo, a prescindere dal tempo che ormai si è perso, ad accelerare
il percorso e che possa avviarsi una ristrutturazione dell' immobile che
oggi è deturpato e che per anni è stato un centro fondamentale per il
porto di Trapani». Il Cnt sorge su un' area di 70 mila metri quadrati e all'
interno presenta il bacino di carenaggio di proprietà della Regione. Una
struttura mastodontica che negli anni ha «alimentato» il settore
cantieristico trapanese.

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani
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Il cambio della guardia

Capitaneria, il comandante Marzio: «Darò il massimo»

Ieri la cerimonia ufficiale, prende il posto del capitano Maltese che va ad Ancona

Cambio di comando alla capitaneria di porto di Trapani dove il capitano di
vascello Franco Maltese lascia la direzione al suo parigrado Paolo
Marzio. Un cambio delle guardia sentito e partecipato ieri all' interno del
piazzale della capitaneria di porto. «Fa parte dell' ordine naturale del
nostro lavoro» ha affermato Maltese che ora andrà ad occupare il ruolo di
comandante in seconda alla capitaneria di porto di Ancona. «Dopo due
anni intensi è giusto rinvigorire e rinfrescare le energie. Sono molto
soddisfatto di aver co mandato il porto di Trapani - ha detto il capitano di
vascello - soddisfatto di questa città e della provincia che mi ha dato i
natali. È giusto, però, lasciare il campo a nuove energie». Durante il suo
discorso, Maltese ha lasciato trasparire che in passato possono esserci
stati alcuni momenti di dialettica nella gestione del porto cittadino: «Tante
sono le aspettative che emergono riguardo questo porto. Trapani è
fondamentale, necessità di altrettanti e importanti e importanti lavori. Il
mio era un appello verso alcune dialettiche, alcune dinamiche che ci sono
state ma che si sono concluse a buon fine». Il comandante Maltese, nel
suo discorso di chiusura ha anche ri volto un invito all' unità. «È un appello
affinché ci sia un' unità di intenti tra tutte le amministrazioni coinvolte nel
porto nella città. Le criticità - ha ribadito - sono i fondali che devono
essere incrementati a cura dell' autorità di sistema e il rifacimento di
alcune banchine soprattutto nel porto peschereccio che necessitano una
revisione». Il testimone passa Paolo Mar zio, Capitano di Vascello, che in
passato ha lavorato al ministero delle Politiche agricole alimentari e
forestali, è stato al Comando generale del corpo delle Capitanerie di porto, per il ministero delle Politiche agricole
alimentari e forestali e per cinque anni al comando della Capitaneria di porto di Vibo Valentia. «Per me è veramente
un onore assumere il comando di una Capitaneria di porto come questa - ha affermato Paolo Marzio - tra le altre
cose, con la fortuna di assumere il comando dal comandante Maltese che ha lavorato veramente in un modo
incredibile, non risparmiando un minuto del proprio tempo e della propria attività. Una prova a favore della collettività.
Sono sicuro che avrò un compito facilitato dal lavoro precedentemente svolto, sicuramente cercherò di dare il
massimo per lo sviluppo del porto, semplificando tutte le procedure amministrative e continuando l' ottimo lavoro che
è stato fatto dei miei predecesso.

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani



 

giovedì 12 settembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 82

[ § 1 4 6 7 3 6 6 3 § ]

Un Green new deal per i sistemi portuali

La questione ambientale? Sarà il fulcro della svolta politica inaugurata dal
Governo giallo-rosso. Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte, che
proprio ieri ha ottenuto la fiducia al Senato per la nascita del nuovo
esecutivo PD-M5S, lo ha dichiarato apertamente: «Obiettivo primario del
Governo sarà la realizzazione di un Green new deal che promuova la
rigenerazione urbana, la riconversione energetica verso un progressivo e
sempre più diffuso ricorso alle fonti rinnovabili, la protezione delle
biodiversità e dei mari, il contrasto ai cambiamenti climatici». Ancora non
si sa come si articolerà concretamente l'azione politica del Governo, ma
una cosa è chiara: il canale della green economy è oggi quello più in
grado di raccogliere e indirizzare iniziative valide per lo sviluppo.
Decarbonizzazione, digitalizzazione, sensorizzazione e monitoraggio
costituiscono i temi più significativi per l'obiettivo della sostenibilità
globale anche nell'ambito specifico dei porti, della navigazione, dei
trasporti e della logistica. «Se le emissioni annue di gas serra dell'UE
ammontano a 4,5 miliardi di tonnellate aveva sottolineato non molto
tempo fa su Port News , il numero uno della Sea Ports Organisation ,
Eamonn O'Really quelle del trasporto marittimo internazionale sono pari a
0,8 miliardi di tonnellate. Ridurle a zero avrebbe un impatto equivalente a
quello che risulterebbe dalla decarbonizzazione dello Stato membro più
grande dell'UE». L'Unione Europea crede fermamente in un futuro a
emissioni a zero. E l'Italia dei porti ha la capacità di muoversi in direzione
di un Green New Deal ? Qualche passo in avanti in questo senso è stato
fatto. Nel 2017 è stato infatti istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il 'Tavolo tecnico sulla
decarbonizzazione dell'economia', che ha delineato gli scenari di sviluppo del sistema energetico nazionale e redatto
il catalogo delle tecnologie energetiche disponibili. Per il comparto dei porti e dei sistemi logistici a essi funzionali, le
novità normative in termini di decarbonizzazione sono state recepite sia con l'aggiornamento della legge 84/94, all'art.
4 bis, che ha introdotto l'obbligo di redazione di piani energetici da parte delle AdSP, sia con le nuove Linee guida per
la redazione dei documenti di pianificazione energetico ambientale dei sistemi portuali ( DEASP ), delineate con
decreto del Ministero dell'Ambiente (il n. 408 del 17.12.2018). La rotta è stata insomma tracciata, ora resta da
percorrerla. Sotto questa prospettiva, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale è stata una delle
prime Port Authority in Italia a mappare in modo esaustivo le principali emissioni di carbonio prodotte dai porti di sua
competenza (soprattutto Livorno, Piombino e Portoferraio), presentando stamani a Livorno i risultati di un anno di
indagini. Il rapporto sul Carbon Footprint del Sistema Portuale dell'Alto Tirreno è innovativo per un duplice motivo.
Innanzitutto, è stato elaborato grazie alla ridefinizione di una nuova architettura digitale: oggi gli scali portuali del Mar
Tirreno Settentrionale possono contare su una piattaforma strategica, chiamata MONICA (Monitoring & Control
Architecture), sulla quale convergono informazioni e dati provenienti sia da set di servizi digitali diversi (Port
Community System, Rete Nazionale AIS del Comando Generale delle Capitanerie di Porto, workflow specifici, ecc.),
sia da apposite reti di sensori disseminate nei punti più rilevanti degli scali portuali. L'altro elemento di novità è
costituito dal fatto che i dati sono stati elaborati secondo le linee guida rilasciate dall' International Maritime
Organization , attraverso il set di strumenti denominato ' Port Emissions Toolkit ', finalizzato ad armonizzare e
standardizzare le metodologie di raccolta delle informazioni, di analisi e di determinazione del carbon footprint . I dati
del rapporto presentati dall'AdSP guidata dal presidente Stefano Corsini danno già una idea di quanto l'inquinamento
ambientale stia diventando un problema al quale si deve porre rimedio al più presto. In un anno dal 1° maggio del
2018 al 2 maggio del 2019 sono state
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prodotte nel porto di Livorno 150.000 tonnellate di emissioni. L'anidride carbonica rappresenta oltre il 97% di tutti gli
inquinanti atmosferici prodotti. Circa il 56% di tutta la CO2 (83.000 tonnellate) è stata emessa direttamente dalle navi
durante i movimenti portuali, il 37% deriva dalle attività industriali svolte nelle aree portuali, mentre il restante 7% è
composto da emissioni indirette derivanti dal consumo di energia elettrica prodotta da aree esterne a quelle portuali.
In 12 mesi sono state prese in esame le principali tipologie di navi, quelle caratterizzate da un elevato numero di arrivi,
da prolungati tempi di sosta e da una elevata potenza installata. Complessivamente sono arrivate 5663 unità tra
portacontainer, navi da crociera, traghetti, car-carrier e Ro-Ro. Che cosa è emerso? Prese tutte assieme, queste
unità si sono fermate in porto per un totale di 59000 ore e hanno emesso tanta CO2 quanta quella prodotta in un anno
da 63.000 auto (circa il 70% di tutte le automobili registrate nel comune della Città dei Quattro Mori). Per quanto
riguarda le emissioni di SOx (Ossido di Zolfo), in un anno le navi analizzate hanno inquinato quanto 108 milioni di auto
(1245 volte la SOx emessa in un anno da tutte le automobili della città di Livorno). Gli studi evidenziano che queste
emissioni possono essere notevolmente ridotte tramite l'utilizzo di combustibili alternativi quali il Gas Naturale
Liquefatto. Nel rapporto è infatti stato sottolineato che se tutte le navi del porto di Livorno utilizzassero il GNL come
combustibile, si avrebbe una riduzione del 20% delle emissioni di CO 2 , mentre quelle di SOx tenderebbero ad
annullarsi. Per quanto riguarda il porto di Piombino, nel periodo temporale di riferimento sono arrivate oltre 12.700
navi, l'85% delle quali appartengono alla categoria Ro/Ro e Ro/Ro-Pax. Complessivamente i tempi di attività di tutte
le navi oggetto di studio sono stati pari a 41000 ore (di cui 38000 ore di sosta). Nello scalo piombinese, le emissioni
prodotte dalle attività connesse ai trasporti marittimi sono state pari a 14.000 tonnellate. L'anidride carbonica
rappresenta oltre il 96% di tutti gli inquinanti nel porto. Circa il 74% di tutta la CO2 è stata prodotta direttamente dalle
navi durante i movimenti portuali (10440 tonnellate), il 24% deriva dalle attività industriali svolte nelle aree portuali,
mentre il restante 2% è composto da emissioni indirette derivanti dal consumo di energia elettrica prodotta da aree
esterne a quelle portuali. La fotografia scattata dall'AdSP e, in particolare, dalla Direzione Sviluppo, Programmi
Europei e Innovazione dell'Ente, vuole essere un contributo utile ai fini della redazione del Piano Ambientale ed
Energetico di Sistema su cui l'Autorità Portuale sta lavorando: «L'AdSP-MTS - ha dichiarato Corsini ha da tempo
inserito nella pianificazione strategica dell'ente obiettivi e azioni specifiche per supportare la transizione verso
processi globalmente sostenibili e carbon free ». Il numero uno dei porti di Livorno e Piombino ha sottolineato come
l'elaborazione di questo 1° Rapporto sulla Carbon Footprint rappresenti un primo risultato certamente rilevante per la
comunità portuale, locale e non: «Riteniamo che l'elemento di novità di questa esperienza, la digitalizzazione al
servizio della sostenibilità, possa costituire un valido contributo, una best practice di potenziale interesse per tutti gli
stakeholder , gli enti e gli esperti coinvolti nella definizione e nell'attuazione di azioni per la sostenibilità». Tutto bene
quindi? Dipende. Aver individuato gli obiettivi non significa poi essere in grado di realizzarli. Le opzioni disponibili per
la decarbonizzazione, che siano orientate alla riduzione della domanda di energia (efficientamento energetico),
oppure all'uso di vettori energetici alternativi che presentino un minor rapporto carbonio/idrogeno, restano a oggi tutte
sul tavolo. Quel che è certo è che hanno un impatto profondo sul sistema economico e produttivo, dato che
ridisegnare i processi in questi termini richiede investimenti di lungo periodo per la sostituzione o l'adeguamento dei
macchinari o dei mezzi impiegati e comporta soprattutto la necessità di conoscere i processi in ogni dettaglio per
poterli riorganizzare. Sotto questo punto di vista, la digitalizzazione si dimostra come il migliore strumento disponibile
per ottenere una conoscenza approfondita del carbon footrprint di un porto. Le strategie per la sostenibilità dei sistemi
portuali non possono infatti oggi prescindere dalla leva dell'innovazione che, integrando le competenze operative dei
settori produttivi con le conoscenze delle Università e dei Centri di Ricerca, costituisce il motore di ogni settore
economico moderno, il vero discriminante per coniugare l'efficacia e l'efficienza dei processi con la loro sostenibilità.
Scarica qui il rapporto completo sul Carbon Footprint del Sistema Portuale dell'Alto Tirreno
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Il governo riapre i porti e bluffa sui migranti: resteranno qui per mesi

Vertice a Palazzo Chigi: «Ricollocati in Ue gli 82 della Ocean Viking». Ma non sarà così

I l governo giallo rosso si prepara ad aprire i porti alla nave Ocean Viking
con 82 migranti a bordo grazie al solito copione del ricollocamento
volontario in alcuni paesi Ue. Un sistema lungo, farraginoso, che va
deciso di volta in volta e ha già dimostrato tutti i suoi limiti con il
precedente esecutivo. Non solo: la nave delle Ong francesi Msf ed Sos
Mediterranee, come le altre già sequestrate, non è abilitata al salvataggio
sistematico come ha fatto e annunciato nelle ultime operazioni davanti
alla Libia. Ocean Viking risulta solo una nave di rifornimento, che poi è
stata potenziata con a bordo un centro di primo soccorso e altre strutture
che dimostrano la non casualità del salvataggio dei migranti. Da Sos
Mediterranee confermano: «Vero che non siamo registrati per ricerca e
soccorso, ma non è legalmente necessario. Salvare le vite in mare è un
obbligo». La Guardia costiera italiana non la pensa così e ha già
contestato il problema a tutte le altre navi delle Ong sequestrate o
sottoposte a fermo amministrativo. «Ocean Viking ha ribadito la richiesta
di porto sicuro a Italia e Malta per 82 naufraghi, tra cui 18 minori e una
donna incinta. Speriamo in una decisione rapida, di responsabilità e
umanità» ha scritto su Twitter Medici senza frontiere. L' Ong nemmeno si
è sognata di portarli in Tunisia, il porto sicuro più vicino. Ieri a Palazzo
Chigi, il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, ha riunito il ministro
dell' Interno, Luciana Lamorgese, quello degli Esteri, Luigi Di Maio, della
Difesa, Lorenzo Guerin, delle Infrastrutture Paola De Micheli. E c' era
pure Dario Franceschini a nome del Pd. Il summit è servito a partorire il
classico topolino cercando di mascherare l' inversione di rotta rispetto ai
porti chiusi. Sulla «vicenda della Ocean Viking si è registrata una forte adesione europea al meccanismo di
redistribuzione attivato nelle scorse ore dall' Italia, che consentirà un' adeguata e sollecita soluzione» si legge in una
nota di Palazzo Chigi dopo il vertice. Peccato che prima le navi delle Ong non venivano fatte entrare e che la
soluzione europea sia un mezzo bidone. Nessun migrante parte subito per un altro paese, ma resta da noi. Gli 82
sbarcheranno in Italia e verranno trasferiti in un hotspot dove ci vorranno mesi per distribuire le quote. Prima devono
arrivare da Malta i funzionari dell' Easo, l' agenzia europea che si occupa di ricollocamenti, per intervistare tutti i
migranti. Poi arrivano le delegazioni dei singoli paesi come Germania, Francia, Spagna che si sono già resi disponibili
in passato per ascoltare a loro volta i migranti e scegliere le proprie quote. Il Lussemburgo, piccolo e moderno,
organizza le teleconferenze. Per dare un' idea i 67 sbarcati il 31 luglio da nave Gregoretti hanno cominciato i
trasferimenti negli ultimi giorni. In altri casi c' è voluto più tempo e comunque il sistema va attivato di volta in volta. La
senatrice pentastellata Paola Taverna ha rivelato ieri l' arduo obiettivo del Conte bis: «Il Paese di approdo non sarà
più quello del porto sicuro di prima accoglienza (l' Italia, nda) ma la nazione dove i migranti verranno ricollocati,
tassativamente entro un mese dallo scalo iniziale, e secondo quote predefinite». Una chimera che non tiene conto del
probabile aumento delle partenze dalla Libia dopo l' inversione a U sui porti chiusi. E come se non bastasse ieri la
chiesa evangelica tedesca ha deciso di mandare una propria nave nel Mediterraneo dopo avere già finanziato i
talebani dell' accoglienza tedesca Sea watch e Sea eye. I migranti recuperati dalla Libia andranno direttamente in
Germania o sbarcheranno tutti in Italia?
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